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I NSERZ I ON I .

Regio decreto 18 febbraio 1923, n. 818, con il quale il Gougn)
del Re a autorizzato ad .accettare in.dongzione gli oggg
d'arte e i mobili artistici, di proprietå privata del S vrang
esistenti negli ex-palazzi di Monculieri, Milano, Venezia,
Firenze, Napoli, Palermo e la libreria esistente nell'ik.

Real palazzo di Venezia.

VITTORIO EMANUEI.E III '

per grazia di Dio e per volonta della Nazione"
RE D'ITALIA

JSentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministre gretario ,di

Stato per le finanze, di concerto con quello della
istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato ad accettare in do-

nazione gli oggetti d'arto ed i mobili artistici, di pro-
prieta privata del Sovrano, esistenti negli ex-Palazzi
di Moncalieri, Milano, Venezia,Firenze, Napoli,Palog,
e la libreria esistente nell'ex-Real palazzosdi Vonezia.
La particolare destinazione degli oggetti d'arte o dei

mobili artistici sarà stabilita con decreti del presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto coi nÎinistri d le
fmanze e dell'istruzione pubblica.
La biblioteca sarà consegnata alla Biblioteca nazio-

nale di Venezia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle.leggi
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e dei decreti del Regno PItalia, mandando a chiunque
spetti.di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 febbraio 1923.

VITT ORIOEMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - GENTILE.

Viàfd II"gitardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 5 aprile 1923, n. 825, che autorizza la trasforma-
zfone in sedi delle succursali del Banco di Napoli nelle cittå di
Ancona e.di P.erugia e la trasforma.ione in succursale della
agencia del Banco stesso nella cittå ai Zara.

VITTORIO EMANUEI.E III
lier grazia di Úio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il T. U. di legge sugli Istituti di emissione, ap-
provatóicol R. D. 28 aprile i910, n. 204 ;

Visto l'art. 3 dello statuto del Banco di Napoli, ap-
prov,ato col R. IL 2 agosto 1908, n. 506, e modificato
col decreto Luogotenenziale 8 settembre 1918, n. 1391;
Visto il decreto Luogotenenziale 13 febbraio 1919, con

cui fu autorizzata la istituzione di una succursale del
Banco di Napoli nella cittâ di Ancona ;

Visto il Regio decreto 30 maggio 1920, con cui fu au-
torizzãía la istituzione di una succursale del detto Isti-
etuto elfaycittà di Perugia ;

Vistof il decreto hjinisteriale 22 aprile 1921, con cui
fusautorizzatailiistituzione diuna agenzia del menzio-
•nato Banco nella città di Zara ;

Vista la deliberazione con cui il Consiglio generale
del B,anop di Napoli nella seduta del 26 marzo 1923
ha approvato che le succursali di Ancona e Perugia
siano elevate a sedi e l'Agenzia di Zara sia olevata a

succursa o ;
.

Viste 19 note 29948 e 29949, in data 28 marzo 1923,
d'el direttore generale dell'Istituto ,

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono autorizzate la trasformazione in sedi delle suc-
cursali del Ban o di Napoli nelle città di Ancona e Pe-

rtigÏa e la trasformazione in suceursalo dell'agenzia del
Ifancò stesso nella città di Zara.

idinâmo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato,. sia inserto nelhy raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 aprile i923.

VITTORIO EMANUELE.

DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 5 apr,ile 1923. n. 827, che estende alle nuove Pro-
vincie le disposizioni vigenti sugli ufficiali ed agenti di pub-
blica sicurezza.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dia e por volontì della Nazione

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 4 della legge 26 settembre 1920,
n. 1322, e 3 della logge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente · del Consiglio del
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nei territori annessi in base all' art. 3 della legge 26
settembro 1920, n. 1322, e 2 della legge 19 dicembre

1920, n. 1778, sono pubblicati ed avranno esecuzione:
a) R. decreto 4 giugno 1914, n. 563, sugli Istituti

di vigilanza privata ;

b) R. decreto 31 agosto 1907, n. 690 T. U. delle

leggi sugli ufficiali ed agenti di P. S,;
c) R. decreto 20 agosto 1909, n. 666 regolamento

per gli ufficiali ed impiegati di P. S.;
d) R. decreto 14 agosto 1919, n. 1442, sull'ordi-

namento del personale di P. S. o la istituzione di un

Corpo di agenti d'investigazione;
e) R. decreto 2 maggio 1920, n. 573, contenento

disposizioni per il personale di P. S.;
f) R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1680, concer-

nente la riforma ed unificazione dei Corpi armati di
polizia ;

g) R. dooreto 14 gennaio 1923, n. 31, concernente
la istituzione di una milizia volontaria per la sicurezza
nazionale.

Art. 2.

Le disposizioni del cessato Impero austro-ungarico
incompatibili con quelle pubblicate ed estese ai nuovi
territori col presente decreto, sono abrogate.

Art. 3.

Il prosente decreto entra in vigore nel decimo quinto
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.

Ordiniamo che il presente dec.reto munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1023.

YITTORIO EllANUELE.

MUSSOLINI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.



012ZETTE IJFFICTAIJD IED REGNO ID?IŒIISI 3239

Regio decreto 8 marzo 1923, n. 828, che esterîde al personale inse-
gnante ed amministrativo dei Regi 1stituli superiori di scienze
economiche e commerciali gli articòli 18 e 23 del R. decretc-

legge 23 ottobre 1919, n. 1971.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'1TALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la leggo 3 dicembro 1922,? n. 160i;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268 ;

Viste le leggi 7 aprile 1921, n 437, e n. 440 ;
Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971;
Visto il R deereto-legge 16 agosto 1922, n. 1322;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per l'industria ed il commercio, di concerto con

il Ministro per le finanze ;
'

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al personale insegnanto ed amministrativo dei Regi
Istituti superiori di scienzo econoiniche e commerciali

sono applicabili le disposizioni saneite dagli articoli 18
e 23 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971, con
le decorrenze nel decreto stesso indicate all'art. 74.

Art. 2.

Con decreto del Ministro per le finanze verrà prov-
veduto allo stanziamento nel bilancio del Ministero per
l'industria e commercio della somma occorrente all'ap-
plicazione del precedente, articolo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- TEDFILO ROSSI - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 29 marzo 1923, n. 829, che aumenta'la retta da pa-

garsi dagli allievi della Regia Accademia natale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 14 marzo 1915, n. 495, che
approva l'ordinamento della Regia Accademia navale,
ed i successivi Regi decreti che apportano modificazioni
all'ordinamento stesso ;
Sentito il Consiglio superiore di marina, il quale ha

dato parere favorevole ad unanimitå ;

Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbialno decrotato e docretiaino :

Art, i.

Nel 3° capoveréo dell'art. 10 dell'ordinimento elÏa
R. Accademia navale, nel tegto risultante in seguito ÈÎe
varianti apportatevi col R. flecreto 29 aprile 1920, nu-
mero 584, la disposizione: « Per tutti gli altri anni è
stabilita la retta di L. 800 annuo > ò sostituita dall'al-
tra : < Per tutti gli altri anni ò stabilita la retta di

L. 1800 annue ».

Art. 2.

La 'disposizione di cui al precedónge articolo, avýà vi-
gore a cominciaro dall'anno Acolastico 1923-924 e non

sarà applicabile agli allievi che già appartengono alla
R. Accademia navale,.per i qùali Èrío al termine degli
studi rimangono invariate le rette iii vigore all'atto della
loro ammissione.

Ordiniamo cha il presentideërdio, munito deÍ si-
gillo dello Stato, sia inserto nella faccolta uffleialeÀëne
leggi e dei decreti de1Regno d'Italiii, inandarklo a blÍiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 maizo 1943.

VITTORIO EMANUELE.

THAON DI RÈVEL.
Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Relazione e Regio decreto 19 aprile 1923, n; 850, concernente la

,

sistemazione dei servizi.di vigilanza, protezione ed assisteúca
dei reduci, validi ed invalidi .della .guerra .nazionale e delle

famiglie dei caduti.

Relazione di S. E. il presidente del Consiglio dei Bi-
nistri, Ministro segretarig di Stato por gli afdri
dell'interno, a Sua Maestà il Rá, iil udienza de139
aprile 1923, sul decreto concernente la sistemazioflo
dei servizi di vigilanza, protezione ed assistenza
dei reduci, validi ed invalidi della guerra nazio-
nale e delle famiglie dei óaduti.

SIRE !

L'aspirazione più volte espressa dal gloriosi reduci delm gu una

nazionale e dalle famiglio del prodi caduti per la Patria, ad
una migliore comprensione dei loro ,bipogni e ad una tutela

più efficace del loro interessi, la necessità, spesso avvertita,
di imprimere unità di direzione ai servizi statali per la vi faiika,
protesione ed assistenza delle vai'le categorie dei minoFati della
guerra, daterminarono il Consi lio dei niinistri ad affidaro.ad
una opposita Commissione, costituita da membri del Parlamento
e del Governo, Pincárico di esaminarc Pimportante . questigne
e di proporre, intese le rappresentanze delle Associazioni in-

teressate, i provvedimenti idonel allo scopo.
Conformemente alle conclusioni presentate dalla Commissione,
il Governo ritiene opporfano che tutti i sérvizi anzidetti siano
riuniti presso la segreterla della Presidenza del Consig1 o dei

ministri, quale ufficio meglio indicato per resercizio della fim-
zione di direzione e di coordinamento. e che a l to dei tre or-

ganismi che ni servizi medesimi allendono: pc.a nazionale dei
combattenti, Opera nazionale per la protez one cd assistenza de-
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gli,jnyalgi di gyrra, CornÌtalo nazionale per la protezione ed

aspi'stérizä degli o fani dÏ guerra, siano riconosciuta tre associa-
ziotiÍ; Ocafaitere nazionale, aveitti la rappresentanza e la tutcla
d IUlriteressi morali e Ignterigli di quelli che al grande evento
pattocippropo, di-quellgche ne riportarono il nobile segno del
loro valore e degli credi di quelli che vi fecero sacrificio della
loto vita.

4,tali concetti, che riaffermano la riconoscenza della nazione
verdoiol o che alla grandezda della patria hånno dato contri-
butõidt öþera e di sangue, song ispirate le disposizioni dell'unito
scheinä di decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma
della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'1TALIA

in virtìL della delegazione dei poteri conferiti al Go-
vgyno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;

tp11 onsiglioþei ministri;
Süßayroposta del presidente del Consiglio dei ministri,

1\ nistrpssegretario di Stato per gli affari dell'interno;
Abþiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

I poteri e le funzioni attribuiti dalle vigenti dispo-
sizioni legislative e regolamentari agli ufBci centrali
tiello Stato per tutti i servizi di vigilanza, protezione
ed assistenza dei reduci validi ed invalidi, della guerra
nazionale e delle famiglie dei caduti, sono devoluti
unicamente al President.e del Consiglio dei ministri.

Art. 2.

La rappresentanza degli interessi morali e materiali
dei reduci e delle famiglie dei caduti e la loro tutela
presso il Governo e, rispettivamente, presso l'Opera na-
zionale-dei combattenti, l'Opera nazionale per la pro-
tezigged l'assistenza degli invalidi di guerra ed il Co-
mitator riazionale per la protezione e l'assistenza degli
orfanixdhggerra, sono riconosciate esclusivamente al-
l'JLà€oclàzione nazionale dei combattenti, all'Associa-
zionÙnËÊItale fra mutilati ed invalidi di guerra e alla
costituenda Associaziono nazionale delle famiglie dei
caduti in. erra.

Le suâ tto associazioni verranno, con successivi No-
stri decreti, erette in enti morali.

Art. 3.

g' iptityito presso la segreteria della presidenza del
Consiglio dei Ministri l'uffleio per gli iffari relativi ai
prdWedimenti indicati nell'art. 1.
Al detto ufficio saranno addeLLi funzionari dell'Am-

ministrazione governativa, i quali continueranno a far
paha-11di isoli organici dei rispettivi Ministeri.

Art. 4.

È.abrogata qualsiasi disposizione legislativa o regola-
mekt~a'fÑdanhãWa 01ndfunpatibile con quelle sovrain-
dicato,

Il preëente decreto entred in vigore il giorno stesso
della sua pubblicaziotie nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, 3nunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itglia, mandando a chiunque
spetti di.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI;

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO,

Riordinamento di scuola, abrogazione, sostituzione e approvazione
di stufuti, erezioni in ente morale, accettazione di ¢Ionazipne,
istituzione di Collegi di probiviri e di R. Consoláto.

N. 1879. Regio decreto 28 dicembre 1922, col quale,
sulla proposta dl ininistì•o per l'industria e il

commercio, la R. scuola d'arti e mestieri di Ge-
mona viene riordiliata come scuola professionale
ud orario ridotto con ésercitazioni diurno di labo-
ratorio, assumendo la denominazione di E. scuola
professionale.

N. 537. Regio decreto 8 marzo 1923, col quaie sulla
-. proposta del Ministro, per il lavoro e la previden-

za sociale, 10 statuto delPIstituto per il lavoro,
con sede in Venezia, approvato con R. decreto i4
dicembre 1919, n. 2549, è abrogato e sostituito da

quello annesso al decreto stesso.

N. 572. Regio decreto 4 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, la
fondazione scolastica < Opera pia Guiducci », di
Sant'Agata Bolognese, viene eretta in Ente morale
ed approvato il relativo statuto.

N. 573. Regio decreto 8 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'istruzione pubblica, la
fondazione « Scuola mista di Pianezza » viene au-
torizzata ad accettare la donazione fatta in suo

favore con l'atto pubblico 21 febbraio 1921 dal si-
gnor Luigi Garbaccio-Gili della metà di un caseg-
giato con annesso comile e giardino in terri,torio
di Valle S. Nicolao, frazione di Pianezza, e metà
del rustico situato nella stessa frazione in territo-
rio di Pertinengo, ad acquistare per titolg di com-
pra-vendita metà del caseggiato suddetto.al prezzo
nominale di L. 15.000, e ad effettuare una permuta
di terreno nell'interesse della scuola stessa.

N. 604 Regio decreto 18 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ninistro dell'istruzione pubblica, la
Fondazione « Ascoli », istituita presso la Società
filologica romana, viene eretta in Ente morale ed
approvato lo statuto organico relativo.
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N. 60&. Regio decreto 18 febbraio 1923; col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, viene
approvato lo statuto della R Accademia Virgiliana
di Mantova.

N. 607. Regio decreto 8 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale si istituiscono in Tolmezzo, in virtù dell'ar-
ticolo 2 del D. L. 13 ottobre 1918, n. 1672, i Col-
legi di probiviri per le industrie del legno, elet-
triche ed estrattive e delle costruzioni edilizie, con
giurisdizione sul territorio del mandamento omo-

mmo.

N. 608. Regio decreto 8 febbraio 1923, een il quale,
su proposta del Mi intro per il lavoro e la previ-
denza sociale si istituiscono in Phrdenono, in virtù
dell'art. 2 del decreto-Luogotonenziale 13 ottobre

1918, n. 1672, i Co11egi di probNii•i per le industrie
del legno metallurgiche, meccaniche e delik lavo-
razione dei metalli - estrattive e delle costruzioni
edilizie - chimiche - e!ettricho - poligraficho e

della carta con giurisdizione sul territorio delman-
damento omonimo, e con il quale inoltre anche la
giurisdizione del Collegio probiritale tessile,9gi,a?
istituito in Pordenone con decreto-Luogotenenziale
22 dicembre 1918, n. 2020, è estesa a tutto Il ter-
ritorio del mandamento.

N. 610. Regio decreto 11 marzo 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro degli affari esteri viene isti-
tuito un R. Consolato di seconda categoria a Parà

(Brasile), con giurisdizione sugli Stati di Parå, delle
Amazzoni e di Maranhao.

N. 613. Regio decreto f& marzo 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per il lavoro e la Iirevidenza
sociale, si istituisce in Roma, in virtù dell'art 4 del
D. L. i3 ottobre 1918, n 1672, un Collegio di pro-
biviri per l'industrie dell'albergo e mensa con giu-
risdizione sul territorio del Coniume omonimo, in
in sostituzione di quel'o gik istituito in virtù della

legge 15 giuglio 1893, n 295, che non si trova in

condizione di poter funzionare.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIRE2|IONE GENERALE DEL TESORO

Conto riassuntivo del Tesoro al 31 marzo 1923.

Al Al DIFFERENZA
09 miglioramento

30 giugno 31 marzo - peggioramento
della situazione

1922 1923 del Tesoro)

Fondo di Cassa . .
3.008.925.689 58 3 058.033.133 66 ‡ 44.108.047 08

Crediti di Tesorerla (Vedi situazione del crediti). 17.201.529.349 48 (1) 15 127.863.708 41 - 2.073.665.041 07

Insieme . . . 20.210.455.039 06 18 180.897.445 07 - 2.029 557.593 09

De iti di Tesoreria (Vedi situazione dei debiti) .
, . . . . . 42.040.693.300 24 41877244731 74 # 163.448.568 50

Situazione del Tesoro . 21.830.238.261 18 23 695.347.286 67 - 1.866.109.025 49

(1) In questa somma sono comprese L. 153.745,550 depositate nella Cassa depositi'e prestiti a garanzla del biglietti di Stato o
L. 191.000,000 di monete divisionili d°argento im.nobilizzate in rappresentanza di buoni i cassa
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-3D.A.¯ELE CONTO AL 31

Fondo di Cassa Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale,
alla chiusura nella Tesoreria coloniale e valori presso la Zecca . . . . . . . . . 1.203.942.278 86

delPesorcizio
'1921-1922 Fondi in via ed all'estero ed effettl in portafoglio . . . . . . . . . . . 1.804.983.410 72

3.008.925.689 58

Mesc Precedenti (1) Totale

Gategoria I. - Entrate effettive ordinarie 1.169.786.970 23 10.741.603.338 39 10 911.390.308 62
straordinarie 115.877.113 10 1.250.928.172 91 1.396.805.286 64

In conto
entrate II. - Costruzione di ferrovie . . 27.752 22 4.310.217 30 4.337.969 52
di bilancio

III. - Movimento di capitali . . . 229.886.825 50 3.061.691.952 60 3.291578.808 10

a IV. - Partite di giro . . . . . . . 8.618 253 82 125.378.993 30 134.027.250 12

1.554.226.917 87 14.183.912.704 53 15.738 139.622 40 15.738 139.622 40

Buoni del Tesoro odinari . . . . . . . . . 2.340.075.098 60 18.925.774 518 76 21.295.849 617 36

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 1.398 557.686 87 9.747.559.875 95 11.146,117.562 82
Banche - Conto anticipazioni statutarie . .

-
-

-

Anticipazioni straordinarie per il ritiro e

cambio Buoni Cassa Veneta . . . . . .
-

-
-

Anticipazioni straordinarie per il cambio
delle valute Austro-Ungariche . . . . .

- - -

Somministrazione di biglietti bancari da
Istituti di emissione (a) . . . . . . . .

-
- -

Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . .
-

-
-

In conto Buoni di Cassa . . . . . . . . . . . . . .

-

debiti Cassa depositi e prestiti in c/c fruttifero . 9 620.745 26 106 941.181 73 116 531.926 99
di tesoreria Amminist. del debito pubblico in c/c infrutt -

1.112.700.694 59 1.112.700.694 59
"I Amminist. del Fondo culto in c/c infrutt. .

7.330 89 103.601.101 67 103.608.441 56
Cassa depositi e prestiti in c/c infruttifero. 114.000.000 - 816.441.181 73 930.411.181 73
Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . . .

-
- -

Altre Amministrazioni in c/c fruttifero . . 20.396.818 70 1.023.108.181 41 1.043.435.003 11

Altre Amminastrazioni in c/c infruttifero . 232.087.791 Og 2.303.631.376 53 2,535.719.167 62
Incassi da regolare in conto dazid 'importaz.

effetti ceduti, D. P. all'estero e vari . . 238.219.102 55 927.534.244 29 1.165.753.316 84
Commissioni provinciali per la requizione
del cereali . . . . . . . . . . . . . . . . _

3.910.066 03 3.910.066 03

4.352.894.582 96 35.071.202.425 69 39.424.097.008 65
39.424.097.008 65

Buoni della Cassa Veneta ritirati dalla circol.
Villute Austro-Ungariche . . . . . . . . .

Cassa depositi o prestiti - Anticipazioni di cui
ai RR. DD. 22 settembre 1914, n. 1028 e
22 novembre 1914, n 1286 . . . . . . .

Amministrazione del debito pubblico per
in conto pagamenti da rimborsare . . . . . . .

orediti Amministrazione del Fondo culto per paga-di tesoreria menti da rimborsare . . . . . . . . .

Cassa dep. o prest. per pagamenti da rímbors.
Altre Ammin. per pagamenti da rimborsare
Anticipazioni varie e crediti diversi . . . .

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prest.

- R.947.894 72 8.947.894 72

- 538.070.961 08 538.070.964 06

- 622.153.539 59 622.153.539 59

- 29.448.384 50 29.448.384 50
- 1.085 294.098 27 1.085.294.098 27
- 65.246.993 79 65.246.993 79

691.279.234 14 4.490.538.927 30 5.181.818.161 44

694.279.234 14 6.839.700.802 23 7.533.980.036 37
7.533.980.036 37

Totale 65.705.142.357 -

(1) Tenuto conto delle varlazioni per sistemazione ddie scilllare,



GAZZETTW UFFICTALE ÐEL BEGNO D'ITALIX 3243
n

MARZO 19'a .A.V¯EØ°Ï¾Ë

PA GrA 1VIENT I.
Mese Precedenti (1) TOTALE

Categoria I. - Spese effettive, ordinarie e
In conto straordinarie • - · • • • • 1 286.722.729 46 15 810.592.821 96 17.097.315.554 42
spese a II. - Costruzioni di ferrovie • • 212.473 83 136.952.357 88 137.164.831 71di bilancio > III. - Movimento di capitali · • • 23769.684 47 278.303.174 80 302.t72.8õe 27

IV. - Partite di giro · · · · · · · 4.623.622 57 63.065.346 69 67.694.969 26

1.315 334.510 33 16.288.913.701 33 17.604.248.214 66

Decreti di scarico .
- 433 23 433 23 17 604.248.647 89

I

Buoni del Tesoro ordinari . . . . . . . . . 2.214.341.593 70 19.220.061.682 58 21.434.403.27d 28
Vaglia nel Tesex o . . . . . . . . . . . . . 907.409.520 87 9.763.366.923 43 10.660.796.444 30
Banche - Conto anticipazioni statutarie . . - - -

Anticipazioni c. c. buoni cassa Veneta . . .
- - -

Anticipazioni c. c. valute Austro-Ungariche - -
-

Somministr. di biglietti bancari come contro - - -

Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . . 25.000.000 - - 25.000.000 -
BuonidiCassa.............. - -

-

In conto Cassa Depositi e Prestiti in c/o fruttifero . 54 000 000 - 56.941.181 73 110.941.181 73
debiu Amminist. del debito pubblico in c/o infrut. 0.090.031 90 904.238.500 42 910.328.5:5 32

di Tesoreria Amministr. del Fondo culto in c/o infruttif. - 29.448.384 50 29.448.384 50 |
Cassa Depositi e Prestiti in c/o infruttifero. - 1.085.294.098 27 1085.294.098 27 I

Ferrovie della Stato - Fondo di riserva . .
- -

-

Altre Amministrazioni in c/c fruttifero . . 112.890.512 61 869.066.776 32 981.957.288 93
Altre Amministrazioni in c/c infruttifero . . 596.994 596 63 2.536.228 572 69 3.132.223.169 32
Incassi da regolare in conto dazi d'importa-

zione, effetti ceduti. D P. all'estero e vari 235.423.789 73 959.206.488 16 1.194.630.277 89
Commissioni provinciali per la requisizione

dei cereau . . . . . . . . . . . . . . , 66.645 98 22.456.274 65 22 522 920 61

g 4.152 216.694 40 35.435.328.882 75 39.587.545.577 15

39.587.545577 15
Buoni Cassa Veneta ritirati dalla circolazione

e già verificati . . . . . . . . . . . .

- - ..

Valute Austro-Ungariche ritirati dalla circo-
lazione e già verificate

. . . . . . . .
- 68.5534)7 92 68.553.497 92

Cassa Depositi e Prestiti - Anticipazioni di
cui ai RR.DD. 22 settembre 1914, n.1024
e 22 novembre 1914, n. 1286 . . . . . .

- - -

Valuta aurea presso la cassa depositi e prest. -

Argento divisionale immobilizzato ai termini
In conto del D. L. 1° ottobre, 1917, n. 1550 . . .

-· - -

crediti Istituto federale di credito per la ricostitu-
di Tesoreria • zione delle Venezie . . . . . . . . . .

- - -

Ente autonomo per lo sviluppo marittimo e
industriale di Roma, Ostia nuova e Livorno - - -

Amministrazione del Debito pubblico per
pagamenti da rimborsare . . . . . . .

37.F57.631 88 1.531.716.460 14 1.569.574.092 02
Ammmistrazione del Fondo culto per paga-

menti da rimborsare . . . . . . . . . .
4.985.012 70 41.265.960 46 46.2@.978 16

Cassa Dep. e Prest. per pagamenti da rimbor. 92 031.628 04 800.162.131 2t 898.193.759 26
Altre Amministrazioni per pagam. da rimbor. 18.490.152 57 61.426.270 27 79 916.422 84
Anticipazioni varie e crediti diversi . . . . 928.306.221 18 1.869.519.428 93 2.797.825.000 11

1,081 671.616 37 4,378.642 748 93 5.460 314.395 30

5.460:314.59ti 50

Totale de' prgamenti . . . . . . 82.652.108.020 34

Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nellaFondo di cassa Tesoreria coloniale e valori presso la Zecca . . . . . . 2.016.953.506 70al 31 marzo Fondi in via ed an'estero ed effetti in portafoglio . . . . . . . . . 1.036.780.229 961923
3.053.033.786 66

Tatale
. . . . . . . . 65.705.142.357-

(a) Per la citazione dei decreti vedere la pagina del debiti - (b) Sono esciuse 'dal fondo di Ca:sa L. 158,745,550 depositatenella Cassa lepositi e prestiti a copertura di una somma corrispondente di biglietti di Stato oL 191,00),000 di moneto diviale-nali d'argento immobihzzate in rappresentanza di buoni di Cassa.
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SITUAZIONE DEI DEBITI

Debiti di Tesoreria

Al 30 giugno 1922 Al 31 marzo 1923

Debito ßuttuante.

Buoni del Tesoro ordinari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24.107.626.609 21 23.939.072.950 29

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.029.007.064 18 2.514.328 182 70

Banahe - Conto anticipazioni statutarle. . . . . . . 6.335.000.000 - 6 335.000.000 -

Antielpazioni straordinarie per il ritiro e cambio dei buoni della Cassa
dei prestiti Veneta (D. L. 27 febbraio 1919, n. 130 ) . . . . . . . 40.050.000 - 40.05û.000 -

Id. id. per il cambio delle valute Austro-Ungariche (D. L. 27 marzo
1919,n.371............................ 764.055.000- 761.055.000-

Somministrazioni di biglietti bancari da Istituti di emissione - Regi
decreti 22 hette.mbre 1914, n. 1028, 23 novembre 1914, nn. 1286 e

1287 e 23 marzo 1915, n. 708 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 700.000.0'O - 200.000.0 0 -

Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.867,000.000 - 1.842.000.000 -

BuonidiCassa............................ 281.000.000- 281.000.000--

Cassa Depositi e Prestiti in canto corrente fruttifero . . . . . . . . 415.000.000 - 420620.745 26

I

Conti corrcati e incassi da regolare.

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . 2998.465.689 74

Amministrazione del Fondo culto in conto corrente infruttifero . ,
26.537.266 98

Cassa Depositt e Prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . .
787.767.849 67

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . . . . . . . . . . . . . . . . 13.105.320 22

Altre Amministraziemi in conto corrente fruttifero . . . . . . . . .
123.764.086 99

Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero 1.477.742.336 07

Incassi da regolare per dazi d'importazione, per effetti ceduti, per
debito pubblico all'estero e vari . . . . . . . - · · · · · · · · · 52.210.308 14

Coramiss¡oni provinciali per la requisizione dci cereali . . . . . . • 22.371.969 04

3 200 837 849 01

100 697 324 04

632.914.933 13

13.105 320 22

185.231801 17

881 238 334 37

23 333.377 09

3758 914 46

Totale . . . 42010.693300 21 41.877244 731 74
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E CREDITI DI TESORERIA

Crediti di Tesoreria

.

Al 30 giugno 1922 &l 31 m zo 1

Operazioni di Tesorerra
e p.zgamenti in conto spese di bilancio da regolare.

Pagamento all'estero per conto di diversi Ministeri . . . . . . . . . 12042.152.365 61 9.100.672.977 10

Indennità cinese (Legge 12 giugno 1911, n. 543) . . . . . . . . . . . .
12.211.474 92 12.21L47:L 92

Buoni della Cassa Veneta ritirati dalla circolazione 45.000.000 - 36052.105 i

Valute Austro-Ungariche ritirate dalla circolazione . . . . · · · · ·
805.021.928 86 335 50L462 72

Cassa Depositi e Prestiti - Anticipazioni di cui ai RR decreti 22 set-
tembre 1914, n. 1028 e 23 novembre 1914, n. 1286 . . . . . . . .

342.611.329 26 342.611.329 26

Valuta aurea presso la Cassa Depositi e Prestiti . . . . . . . . . . 158.745.550 - 158.24&.550 --

Argento divisionale immobilizza on rappresentanza di buonidicassa 101.000.000 - 191.000.000 -

Anticipazioni extra-bilancio

Fondo di scorta permanente pei corpi del R. esercito (Legge 17 lu-
glio 1910, n. 511, art. 12) - (Ministero della Guerra) . . . . . . .

Fondo di scorta permanente delle RR. navi armate (Legge 20 giugno
1909, n. 366, art. 1) -- (Ministere della Marina) . . . . . . . . .

Prelevamenti In conto stanziamenti di bilancio di esercizi futuri per
far fronte alle spese dipendenti da frane, alluvioni, ecc., e per
sollecitare il compimento dell'Acquedotto pnaliese (Leggi 12 lu-

allo 1912, n. 772 e 21 luglio 1911, n. 835) - (Ministero dei Lavori

Pubbitci)..-.......... ................

Istituto federale di credito per la ricostituzione delle Venezie . . .

Società concession. ferrovie pubbliehe (R. decreto 23-11-1914, n.1287)

In conto corrente infruttifero per spese di. servizi civili nella Tripo-
litania e nella Cirenaica (Legge 6 dicembre 1912, n. 1312 e 17 lu-

glio 1910, n. 511) - (Ministero delle Colonie) . . . . . . . . . .

Ente autonomo per lo sviluppo marittimo e industriale di Roma, Ostia
Nuova e Livorno . . . ..

. . , . .

I

Pagamenti da rimborsare sui conti correnti rispettivi.

&mministrazione del Debito Pubblico per pagamenti da rimborsáre .

&mministrazione del Fondo culto per pagamenti da rimborsare . .

I
Cassa Depositi e Prestiti per pagamenti da rimborsare . . . . . . .

10.000.000 - 10.000.000 -

23.500.000 - 23,500.000 -

14.000.000 - 14 000.000 -

90.000.000 .- 90.000.000 -

175,000.000 - 200.000.000 -

1.050.000 - 1.050.000 -

38.000.000 - 38.000.000 ..-

1.861.070.256 64 (1) 2 808 490 809 07

72.022.748 30 88 825.336 96

796.043.678 55 608 913 339 53

Amministrazioni varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
85 619.228 34 100 288.657 39

Diversi................................
488.180.78897 96795766018

'i'otale . . .
17.201.529.349 48 15.127.863.708 41

(1) Nella cifra sono comprese L 7867023 7ã oer debito Dubblico probellico nostriaco.

N. B. - Oltre il fondo di cassa esiste, presso le Tesorerie, all'infuori del debiti e crediti di Tesorefa, il fonJo drile conta-

bilità speciali che al 31 marzo 1923 era di L 1.191 318 806 99.
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Incassl^"di bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno nel mese di marzo 1923 e a tutto il m eo
tesso per l'esercizio 1922-1923 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.

Le
Mese Mese ' Da luglio1922 Da luglio 1921

di marzo di marzo Differenza a tutto a tutto Differenza

acntrata ordinarla. 1923 1922 nel 1923 marzo 1923 marzo 1922 nel 1923

CATEGORIA I. - Entrate effettive
Redditi patrimoniali dello Stato . 4.512.447 79 3 690.701 35 821.746 4 21.211.704 73 19.584.169 66 ‡ 1.627.535 07

IÑo'shedirette:
Fondi rustici e fabbricati . . . 15.855.534 80 4.959.917 64 10.995.617 1 188.663.056 22 192.455.068 19 3.792.011 97
Redditi"di R. M. e Vari . . . . . 132.097.324 54 123.672.116 65 + 8.425.207 8 1,289.762.182 37 1.080.327.094 52 ‡ 209.435.087 65

Contributo centesimo guerra . . 9.578.9ã0 22 7.252.673 09 2.326.277 1 121.731.632 26 103.979.876 78 ‡ 20.751.755 48
Ex.traprofitti di. guerra . . . . . . 45.741,602 39 15 657.519 40 30.084.082 9 861.232.765 42 1.084.014.798 81 - 222.782.033 39
'Òðñtrîbtité straord. di guerra . 1.055.470 73 456.299 90 599.170 8 17.922.071 31 17.194.561 53 ‡ 727.5* 9 78

Tasse sugli affari:
ŸaÑÑ hi amministrazione del Mi-
nistero delle finanze . . . . . 188.829 095 38 175.430.219 41 13.398.875 9 1.916.513.753 E5 1.818.683.194 50 ‡ 97.830.559 35

Prddätto del movim. a G. e P. V. 2.53,7.433 31 602.444 82 1.934.988 4 8.498.591 48 62.064.7L7 14 - 53.566.12¿ 66
Diritti delle Legazioni e dei Con-
solati all'estero . . . . . . .

- - - 21.336 73 7.E50.159 19 - 7.828.822 16
Tasse di consumo:

gassa sulla fabbrica degli spiriti,
dello zucchero, birra, ecc. . . 157.288.275 -- 102.093.033 50 55.195.241 50 1.186.296.072 15 656.022.969 02 ‡ 530.273.103 13

Dogane e diritti marittimi e tasse
ditésþortazione . . . . . . . . 54.229.909 06 53.527.830 60 702.078 46 447.127.975 32 403.333.299 02 ‡ 43.794.676 30

Dazio sull'importazione del grano -- 589 224 75 20.076 70 ‡ 569.148 05
aginterni di consumo esclusi

que i di biapoli, Roma e Palermo 52.165.732 08 45 869.945 36 6.295.786 72 405 895.704 43 298.854.056 87 ‡ 107.041.647 56

i . . . . . . .. . . . . 228.710.454 77 285.285.375 72 13.425.079 05 2.029.753.966 97 1.963.457.050 84 66.296.916 13
Spli . . . . . . . . . . . . . . 10.835.903 90 13.917.791 90- 3,081.888 - 122.100.733 19 119.218.225 80 2.932.007 39
FinthinÏferi e carte da giuoco . 13.274.762 66 13.975.761 91 - 700.999 25 125.310.649 70 139.637.677 07 - 14.327.027 37
Chinino . . . .

. . . . . . . . 1.457.772 29 898.137 10 - 559.635 19 12.621.986 88 9.736.696 27 2.885.290 61

ptig , . . . . . . . . . . . . 30.444.475 29 55.546.232 84 - 25.101.757 55 266.010.965 39 240.665.065 13 ‡ 26.315.900 : 6

Afonoþ$1i commerciali . . . . .
- 5.991.651 53- 5994.651 53 - 274.401.168 11- 274.40¢.168 11

Proventi dei servizi pubblici:
gg

. . . . . 38.463.812 86 32.749.757 46 5714.055 40 323.573.745 56 287.485.177 70 ‡ 36.08E.567 86
e pgrafi . . .

• 9.547.129 78 11.825.1ti5 05 -- 2.278.035 27 92.990.774 63 96.191.378 23 - 3.200 603 60
efoni: . . .

5.477.473 01 5.701.409 24 - 223.935 63 92.260.698 01 70.100.195 2 22.160.502 78
Servizi diversi 8.916.602 75 10.042.836 06 - 1.126.233 31 73.248.715 28 66.762.986 4 0.4E5.728 79

Rit orsi e concorsi nelle spese .
2.133.845 85 7.674.135 78 - 5.540.289 93 88.870.043 23 110.134.666 37 2) 21.264.623 14

Entrate diverse .
156.632.961 17 38 233.714 72 ‡ 118.399.186 45 1.216.131.955 76 523.065.999 45 3) 683 Otiä.956 27

oÎaÏe Entrata ordinaria . . . 1.169.786.970 23 945.057.731 03 § 224.729.239 20 10.911.390.30862 9.645.240.328 66 1.266.149.979 90

)BáltÄta straordinaria.

CATEGORIA I .

- Entrate effettive.
Rhyboy.i e concorsi nelle spese . 655.646 97 45.341.597 94 -
En'Galb diverse . . . . . . . . . 144.169.332 62 98.054 244 45

Capitoli aggiunti per resti attivi. . 1.052.133 51 2.253.873 17 -

ideoni4 ÏÏ. - Costruzione di
strade ferrate. . . . . . 27.752

CAnaba lIL-Movimentodi capitali
Vendita di beni ed affranc. di canoni. 244.108
Accensione di debiti . . . . . . . 1) 208.477.037
Risogµipne.di crediti . .

. . . . 31.80õ
Rimb. di soinme anticip. dal Tesoro 266.671

Anticipaz. Al Tesoro per acce. Invori -

ParXte ëhe si corypens. nella spesa 7.875.603
Prelevayzentiper anticipaziom varie
Prefevamenti da fondi speciah . . 8.091.617

Ricuperi diversi . .
. . . . . . . 1.368.094

Caýitoli aggiuntiper resti attivi . . 3.531.890

22 17.324 35

42 1 47.277 96
09 203.596.900 33
12 8.721 34
99 64.194 26

800.000 - -
69 29.906.853 79 -

10 891.680 -
34 323.811 20: 4-
78 -

ritrata straordinaria 375.791.690 82 384.406.478 79 -

IgIV.-Partife di giro- 8.648.256 82 4.311.691 67

Totale generale . . . 1.554.226.917 87 1.333.775.901 49

44,685.950 97 126.265.083 01 391.761.573 57 - 4) 268.499.490 56
46.115.088 17 1.232.571.239 44 719.158.146 72 6) 513.413.092 72
1.201.739 66 37.968.963 59 14.034.513 20 23.934.450 39

10.427 87 4.337 969 52 589.594 66 3.748.374 86

96.830 46 1.820 832 17 1.731.014 50 89.817 67
1.880.136 76 3.179.748.072 83 1.273.726.675 92 1.906.021.396 91
23.083 78 454.409 52 435.733 59 18.675 99
202.477 73 5.600.50/ 89 15.443.312 28 - 6) 9.042.804 39
600 000 - 325.000 -- 917.561 - - 622.561 ----

22.031.253 13 72.899.706 23 102.918.845 03 - 30.019.138 80

7.199.937 10 14.208.537 51 23.377.597 08 - 9.169.059 57
1.014.283 14 5.752.895 12 7.651.031 57 - 1.698 136 45
3.531.890 76 10.568 846 83 7.457.973 90 3.110.872 93

8.614.787 97 4.692.722.063 66 2.562.266.572 95 2.130.455.490 7D

4.336.56ä 15 134.027.250 12 104.880.488 46 29.146.751 66

220.451.016 38 15.738.139 622 40 12312.387.400 08 3.425.752.222 32

1) Di eni L. 62.382.441 89 per huoni del tesoro poliennali
9) La diminuzione dipende principalmente da minori Timborsi dall'Amruinistrazone delle ferrovie delo Stalo della spesa;cr

inicÊcssi del uru m contratti. c dei titoli di debito emessi, ecc.

3) L'aumento deriva principalmente da maggiori entrate per quote di ca nbio per dari d importadome versali in bigliet i di
StatWo di Banca
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Pagamenti di bilancio verificatisi presso le Tesorerio del Regno nel mese di marzo 1923 e a tutto il mese
stesso per l'esercizio 1922-1923 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente

Mese Mese Differenza Da luglio 1922 Da luglio 1921
a tutto a tutto Differenza

di marzo di marzo marzo marzo
1923 1922

nel 1923 1923 1922 nel 1923

(a3
Ministero del Tesoro e servizi per

l'assistenza militare e

pensioni di guerra e

approvvigionamenti . . 510.907.911 08 4ß2.130.798 23 28,777.112 85 6.027.953.175 37 5.833.742.541 63 ‡ 194.210.633 74

Id. delle Finanze . . . . .
181.985.830 28 221.773 275 31 - 39.787.445 03 1.227.733.806 68 1.269.083.417 91 - 41.319.011 ÿ.3

Id. della Giustizia e Culti . 38.430.968 91 17.520.558 85 20.910.410 06 178.546.567 54 141.935.516 26 ‡ 2) 33.611.051 28

Id. degli Affari Esteri . . .
6.861.€81 48 1.901272 15 4.962.812 33 37.364.764 61 51.920.575 57

- 14.5511.810 98

I dell'Istruzione Pubblica 42.162.669 90 154.618.009 63 - 112.455.339 73 818.250.256 89 808.147.715 99 ‡ 10.102.540 90

Id. dell'Interno . . . . . .
47.005.509 23 105.502.078 76 - 58.493.569 53 703.197.815 25 727.410.246 26 - 2L2(2.431 01

Id del Lavori Pubblici .
78.725.449 52 142.832.776 23- 64.017326 71 715.454.595 40!t.009.491.473 47- 294.036878 07

Id. dell Poste e dei Telegrafi 87.020.940 75 102.71t'.549 73 - 15.725.608 98 694.317.382 13 662.533.678 04 # 31.783.704 09

Id. della Guerra . . . . .
177.444.615 48 234.953.097 29 -- 57.508.481 81 5.450.573.640 07 2.111.898.772 51 48)3.338.674.867 55

Id. della Malina . . . . .
120.700.864 48 139.592.657 37 - 18.891812 89 1.258.526.666 13 641.371.547 28‡•) 611.155.118 85

Id. delle Colonie . . . . . 761.069 76 240.083.697 13- 239.319627 37 245.895.716 77 262.845.702 96- 17.149.986 Ì9

Id dell'Agricoltura . . . .
9.374.509 76 21.928.598 19 - 11.953.888 43 79.731.083 56 72.980.451 66# 6.7.5043t'90

Id. dell'industria e Commer. 6.783.518 59 15 636.680 18- 8.E43.161 89 39.555.665 - 116.739,322 74 - 77.183.657 74

Id del Lavoro . . . . . .
836 837 13 20.659.351 85- 19.822.514 72 64.230.408 91 201.874 325 - - 137.643.916 OÙ

Id. delle Terre liberate . .
5.666.730 98 12,435.587 44 - 6.768.656 46 63 116.870 32 79.639.333 62- 16.522.603 30

ToTALE pagamenti di bilancio . . 1.315.334.510 33 1.914.314.808 64 - 598.980.298 31 17.604.248.214 66 14.000.614.620 90 ‡ 3.603.633.593 76

Decreti di scarico .
- 433 23 218 13# 215 10

ToTALE pagamenti . . 1.315.331.510 33 1.914.314.808 64- 598.980.298 31 17.604.248.647 89 14.000.614.839 03 ‡ 3.603 633.808 86

4) Minori rimborsi dalle Amministrazioni dello State, da Amministrazioni d:verse e da privati delle spese per il traffico marit-·timo, fatte per loro conto coi fondi del bilanc:o del Ministero dei trasporti.
5) L'aumento deriva principalmente dai versamenti in conto della liquidazione degli Enti di approvvigionamenti e consumi da

psrte dei Comuni.
6) Minori rimborsi dall'Amministrazione delle ferrovie del;o Stato della spesa per ammortamento dei mutui contratti e del ti-to21 di debito emessi, ecc.
7) Anticipato versamento delle ritenute operate sugli stipendi delle varie categorie del personale dipendente in confronto colcorrispondente periodo dell'esercizio precedente 1921-1922.
8) L'aumento dipende principalmente da somme rimborsate al Contabile del portafoglio per pagamento di acconto spettantall'Amministrazione degli approvvigionamenti e consumi alimentari per forniture di derrate acquistate ell'estero ed accorse al,l esercito dall'inizio della guerra. Tale rimborso si riferisce quindi a pagamenti effettuati all'estero nei precedenti esercizi finanziari.ir >1tre per 538 milioni proviene da regolazione di pagamenti la conto crediti di tesorería per valute austro-ungariche portate a

c rico del bilancio della guerra tra le spese cffettive.
9) Versamento nel conto corrente < Commissariato per la marina mercantile > principalmente per efTettuare rimborsi al con··tabile del portefoglio

Ptr il direttore capo della diofsione V 11 direttore generale
PACE. CONTI BOSSINI.
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Riassunto delle spese di bilancio
(Analisi della colonna 4 del

MINISTERI

Qualità dei titoli
Istruzione

di spesn Tesoro Finanze Giustizia Esteri Colonie Interno
Pubblica

Mandati spediti dal Mi-
nisteri . . . . . . .

3.324.057.918 08 327.177.384 12 55.875.057 92 36.502.834 09 24&.579.005 02 647.324.582 52 586.793.008 92

Ordini di pagamento
delle Intendenze (spe-
se ilsse escluse le pen.
Bioni . . . . . . . . 12.367.785 34 166.010.069 57 98.298.930 20 384.893 37 16.722 35 129.235.577 75 100.658.730 84

Ordini di pagamento
per le pensioni . . .

869.934.5J1 31 19.040.658 13 9.146.651 72 477.037 16 99.989 40 6.370.591 79 14 262.016 06

.
Buon1 apediti so p·r a

andati a dispo
210.463574 20 577.Gl0.921 24 318.647 78

- - 15.319.504 83 1.484.029 43

Ordini per le spese di
giustizia penale e el

52.400 98 14.907.279 92 -

Vile ....··-••

Ordini per le spese del
- 137.812.172 64 -lotto

. . , . . . · •

Buoni del Tesoro:

Ordinari (interessi) 1.182.001.154 22 - -2 --

Poliennali (interessi) 195.021.352 22

Poliennali (capitale) 208.106.800 -

I

I

Totali . . .
6.027.953.176 37 1.227.733.806 68 17ß.5465S7 54 37.364.784 61 215.695.716 77 818.250.256 89 703.197.815 25
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dal 1° luglio 1922 al 31 marzo 1923

prospetto Pagamenti di bilancio).

MINISTERI

Lavori Poste Industria. Terre Totale

Guerra Marina Agricoltura Commercio Lavoro
Pubblici c Telegrafi e Approvvig. liberate

613.891.414 - 366.099.305 48 5.393¾7.461 98 1.222.358.472 11 59.911.3E8 16 37.967.754 88 15.038.797 77 63.653.416 34 13.056.227.799 39

25.410.799 95 310.538.654 03 1.444.881 02 11.131.526)78 18.993A93 48 1.224.370 50 - 359.821 98 876.079.257 íG

2.388.904 99 10.525.344 22 54.849.301 54 23.625.875 30 823.282 84 360.125 48 - 21.879 25 1.001.926.479 18

13.763.476 46 7.154.078 40 - 1.404.370 98 - - 48.077.872 55 - 931.596.475 87

-
- 281.995 53 3.420196 2.921 08 3.414 14 - 195.291 37 15.446.723 98

- 137.842.172 &

-
- - 1.182.001.154 22

- - 195.021.352 22

- - 208.106.800 -

715.454.595 40 694.317.382 13 5.450.573.640 07 1.258.528.666 1379.731.083 56 39.555.665 -63.116.670 3264.230.408 94 17.604.248.214 66

| \
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI CONC O:E SI

R. 1spettorato deUe ferrovie, tramvie e automobili

AVVISO

decreto intermirtisteriale 11 aprile 1923, ed in base alle
di oshichi dell'art. Ifi'del testo unico di leggi sulle ferrovie
cdifddese le tramvie a Èåsione meccanica e gli automobili, ap-
provato con R. decreto 9 plaggio 1912, n. 1447, 11 comm. profes-
sóÑ rag. Alessandro Ëcdsi capo sözione di ragioneria nel Mi-

nistero dei lavori pubblicÍ è stato nominato R. commissario per
la gehtione straordinaria della ferrovia Napoli-Piedimonte d'A-
life.
turàc da analoghe notifiche fatte dall'Amministrazione gover-
nútiva alla Compagnie des chemins de fer du midi de l'Italie,
ctÃÎ egionaria ed esercente.della ferrovia predetta, il R. com-
m¾arlo assumerà le funzioni dal 26 aprile corrente, dalla quale
ditR útanto, e finchè durerà la gestione Commissariale, i ver-
sameriti e quant'altro di pertinenza della ferrovia dovranno ef-
fetNaŸÒ a favore della gestione Commissariale stessa.

Roma, 21 aprile 1923.

Per il Ministro
ALLEMAND.

MINISTERO
delle poste e dei telegrafi

A VVISI.

Il giorno 16 aprile 1923 in Macchie di Perugia, provincia di Pe-
rugia ò stata attivata al servizio pubblico una Ricevitoria te-

legrplicaAi la classe con orario limitato di giorno.

IIgiorno 15 aprile 1923, in Trignano, provincia di Modena, è
stata attivata al servizio pubblico con orario limitato di giorno
unaMeevitoria fonotelegrafica collegata all'ufficio telegrafico di
Faggo. E il giorno 18 corr. in Villa di Villa, provincia di Bel-
luno, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria tele-
grafica di 2a classe con orario 11mitato di giorno.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Direzione generale dell'agricoltura

DIVIETO DI ESPORTAZIONE.
IGnudosi accertatt la presenza della fillossera nei comuni

di & ic nelle Alpi. Quero, Sedico, S. Gregorio nelle Alpi, ed es-
sendo i.comuni di Sovramonte e Lamon, tutti della provincia di
Belluno, sospetti di infezione fillosserica, sono state, con decreto
del 19 aprile 1993, estese ai territori dei detti Comuni, le normo
contenute negli artico1L10 a 14 del regolamento al T. U.23 agosto
1917, n. 1474, circa la esportazione di talune materie indicate ai
numeri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento stesso.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854 sull'istruzione professio-
nale:
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico

del personale delle RR. scuole medie commerciali;
Visto il regolamento sull'istruzione media commerciale appro-

vato con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2431;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 220, che approva le nuo-

ve tabelle di st1pendio del personale delle RR. scuole commer-
ciali;
Visto il decreto Ministeriale 10 agosto 1921, registrato alla

Corte dei conti l'It agosto 1921, registro n. 5, industria, com-
mercio e lavoro, foglio n. 279, con il quale è stato approvato
l'organico del personale della R. scuola commerciale in Napoli;
Sulla proposta del direttore generale del commercio ;

DECRETA:

È aperto il concorso per titoli e per esame al posto di inse-
gnante titolare di scienze naturali e merceologia nella R. scuola
commerciale in Napoli.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione

generale del commercio) la loro domanda in carta bollata da L. 2
alla quale dovranno unire i seguenti documenti:

1° attestato di nascita
,

2° certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-
ciale sanitarÍo del Comune, da cui risulti che il concorrente ò di
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio;

3° certificato d'immunità penale;
4° certificato di moralità, rilasciato dal Comune dove il con-

corrente risiede, con dicliiarazione del fine per cui11 certificato
è richiesto ;

5° la fotografia debitamente legalizzata ;
6* cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica o della carriera professionale percorsa. Le no-
tizie principali contenute nel cenno riassuntivo devono essere
comprovate dai relativi documenti ;

7° elenco in carta libera ed in duplice copia dei documenti,
pubblicazioni e lavori che si presentano ;

8° diploma di laurea in scienze naturali o chimica e certi-
ficato dei punti conseguiti nei singoli esami speciali.
Coloro che intendono prendere parte oltrechè al presente con-

corso anche agli altri contemporaneamente banditi per la stessa
cattedra in scuole commerciali di pari grado debbono per ogni
concorso presentare una distinta domanda d'ammissione pur in-
viando, per tutti i concorsi, una sola copia dei documenti indi-
cati ai precedenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 8.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri
titoli che ritengono opportuno di preseotare nel proprio inte-
resse, come pure pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insegnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguito l'i,

doneità a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano
invalidi od orfeni di guerra, o che abbiano riportate ferite in
combattimento, oppure siano insigniti di decorazioni al valore
mill'are, ed infine coloro che abbiano prestato servizio militare
come combattenti.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in origi-nale od in cap a autentica ed essere debitamente legalizzati.
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I certificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 e la fotografla devono essere

di data non anteriore a tre mesi da quella
_

di pubblicazione del
bando di concorso.
Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero per l'indu-

stria e il commercio, nonchè i funzionari dello Stato, nominati
cosi gli uni come gli altri con decreto Reale sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai an. 3 e 4, purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di

pubblicazione del presente bando.
Nella domanda dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo

per le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e

dei documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non ò tenuto conto delle domande che pervengano al Mini-

stero dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la

data di presentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano docuinenti dopo che la Commissione giudi-

catrice ha iniziato i suoi lavori.

Giusta il disposto dell'art. 89 del regolamento,il Ministero non
assume alcuna responsabilità per guasti, deterioramenti o smar-
rimenti che potessero, per qualsiasi causa, subire le pubblica-
zioni inviate.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un bïennio di

esperimento con lo stipendio iniziale di L. 7700 oltre agli even-
tuali aumenti periodici di cui avesse diritto per servizi anlece-

dentemente prestati in altre scuole a norma dell'art. 2 della

legge 7 aprile 1921, n. 439.

Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena av-

Venuta la nomina.

Il termine utile per la presentazione delle domande è f3ssato

a due mesi dalla pubblicazione ne11a Gazzetta ufficiale del pre-
sente decreto.
IlŠireitore generale del commercio ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei

conti.

Roma, 20 marzo 1923.

Per il ministro
GRONCHI.

* * *

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854 sull'istruzione professionale ;

Vista la legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico

del personale delle RR. scuole medie commerciali;
Visto il regolamento sull'istruzione media commerciale appro-

Tato con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2131;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1923 n. 220 che approva le nuove

tabelle di stipendio del personale delle R. scuole commerciali .

Visto il decreto Ministeriale 14 ottobre 1922, registrato alla

Corte dei conti il 7 novembre 1922, reg. n. 6, industria, commer-

elo e lavoro, foglio n. 318 con il quale è st to approvato l'orgn-

nico del personale del R. Istituto commerciale in Padova;

Sulla proposta del direttore generale del commercio ;

DECRETA :

È aperto 11 concorso per titoli e per esame al posto di inse-

gnante titolare di chimica e merccologia nel R. Istituto commer-

ciale di Padova.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione

generale del commercio) la loro domanda in carta bollata da

L. 2 alla quale dovranno unire i seguenti documenti:

1° attestato di nascita ;

2° certificato di un medico provinciale o militare e dell'uffi-

ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è

di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da im-

pedirgli l'adempimento dei doveri dell'afficia :

go certificato d'immunità penale ;

4* certificato di moralità, rilasciato dal Comune dove il con-
corrente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certificato
è richiesto ;

5° la fotografia debitamente legalizzata;
6° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica o della carriera professionale percorsa. Le
notizie principali contenute nel eenno riasstintivo devono essere
comprovate dai relativi documenti;

7° elenco in carta libera ed in duplico copia del documenti
pubblicazioni e lavori che si presentano ;

8° diploma di laurea in scienze naturali o chimica o cert>
ficato dei punti conseguiti nei singoli esamt speciali.
Coloro che intendono prendere parte oltrechð al prese'nte

concorso anche agli altri contemporaneamente banditi por la
stessa cattedra in scuole commerciali di pari grado debbono per
ogni concorso presentare una distirita domanda d'ammissione
pur inviando, per tutti i concorsi, una sola copia dei documenti
indicati ai precedenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 8.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli al-
tri titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, come pure pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insegnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguifa la

idoneità a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano
invalidi o orfani di'guerra, o che abbiano riportate ferite in com-
battimento oppure siano insigniti di decorazioni al valoro mill-
fare, ed infine coloro che abbiano prestato servizio mifilare como
combattenti.
Tutti i documenti di t ito debbono essere presentati in origi-

nale od in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I cerlificati indicati ai an. 2, 3 e 4,e la fotografla devono es-

sere di data non anterioro a tre mesi da quella di pubblicazione
del bando di concorso.
Il personale delle Scuole dipendenti dal Ministero por Piridtti

stria e il commercio, nonchð i funzionari dello Stato, nominati
cosi gli uni come gli altri con decreto Reale sono dispensatidal
presentare i documenti di cui ai nn. 3 e 4, purch3 comproiino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di puh-
blicazione del presente bando.
Nella domanda deve essere indicafo esattamento Findirizzo'per

le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e del
documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio,del Ministero.
Non è tenuto conto delle domande che pervengano al Minist ro

dopo la scadenza del termino stabilito, qualunque sia la data di
presentazione all'ufficio di parfenza.
Non si accettano documenti dopo cho la Commissione giudica-

trice ha iniziafo i suoi lavori
Giusta il disposto delPart. 89 del regolamento il Ministero non

assume alcuna responsabilità per guasti, deterioramenti o smp
rintenti che potessero per qualsiasi causa subire le pubblicaziopi
inviate.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un bfennio di

esperimento con lo stipendio iniziale i L. 8800 olfrd egli even-
tuali aumenti periodici di cui avesse diritto per servizi aufece'-
dentemente prestati in altre scuole a norma dell'art. 2 della
legge 7 aprile 1921. n. 439.
Il vincitore del concorso dovså assumere servizio appena ay--

venuta la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle domande è -fissato

a due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del pré-
sento decreto.
Il direttore generale del commercio è incaricato della esecul

zione del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Roma, 20 marzo 1923.
Per il ministro
GIlONClif.
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'

g rf,y I cenzr¿ con decreto in data 14 aprile 1923, trascritta nel registro
.I.t. 'Li 1 U 1 delle Società, presso la cancelleria di detto tribunale, il giorno

10 aprile 1923 con n. 183 e pubblicatá a norma di legge.
Società, anonima Cantieri di Legino . Piacenza, 20 aprile 1923.

L'aniministratore delegato
Capitale L. 750.000 interamente versato Luigi scotti.

SEDE IN SAVONA 13293 - A pagamento.

Si avvertono i signori azionihe essendo andate deserte le Società anonima Bonvicino e Rebagliati
adunanze indette per il 29 e 30 marzo n. s. l'assemblea generale
rdinarla è riconvocata per il 15 maggio p. v. dre 10, in prima Impresa di costruzioni
convocazione, e per il 31 detto, ore 10, in seconda convocazione, SEDE DI SAVONA
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Constglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
4. Nomina del sindaci.

p. Soc. an. Cintieri di Legino:
Il direttore amministrativo

M. Botto.
13288 - A pagamento.

GATTI E CASTELFRANCO

Capitale versato L. 1.000.0(0

Avviso di convocazione
di ssemblea generale straordinaria degli azionisti

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinai'ia per il giorno 12 maggio 1923,,alle ore 1 negliufflË1della
Società in Savona, via del Pallone n. 10, per deliberare sul se-
guente

Oriine dellierno:
1. Proposta di scioglimento della Società e relativa miessa in

liquidazione.
2. Nomina dei liquidatori.Società anonima

Sede in M.ilano Il deposito delle azioni sociali per intervenire all'assemblea
dovrà essere effettuato presso la bassa della Società entro il 7Capitale L 1.500.000 - Emesso e versato L. 1.350.000 maggig '1923.

Gli azionisti sono convocatlGsemblea ordinaria di seconda Il Consiglio d'amministrazione.
convocazione ed in assemblea straordinaria di prima convoca- 13294 - A pagamento
zione per il giorno 11 maggio 1923, ore 11, in Milano, via Bigli, à COoperativa fra industriali toscaninum. 15.

Ordine del giorno: per l'importazione dei carboni
Parte ordinaria :

1. Relaúlone del Consiglio e dei sindaci.
2. Bilancio al 21 dicembre 1922 e deltberazioni relative,
3. Nomine di consiglieri e del Collegio sindacale e determina-

r.lone, dell'emplumento al sindacL
Parte straordinaria :

1. Limitazione del cal>itale emesso al sensi dell art. 146 Co-
dice di commercio.

2. Successivo aumento del capitale.
3. Conformi modifiche statutarie.

SEDE lN LIVORNO

Capitale illimitato
I signori soci sono invitati ad intervenire all'assembicÚàtår-

dinaria che sarà tenuta il 10 maggio p. v., ad ore 15, nella sededella Società Ligure Toscana di Elettricità in Livorno - Scalid'Azeglio n. 8, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno :

1. Proposta di scioglimento della Società e deliberazion re-
lative.

L'eventuale assemblea di seconda convocazione avrà luogo il Per intervenire all'assemblea i signori soci riceveranno a do-14 maggio 1923, stesso luogo ed ora· micilio il biglietto di ammissione.
Il Consiglio· Non raggiungendosi il numero legale, l'assemblea sarà tenuta in13292 -- A pagamento. seconda convocazione il successivo giorno alla stessa ora e luogo

,
-

e col medesimo ordine del giorno.Societa Petrolifera Italiana Livorno, 20 aprile 1923.

Sede SociiPiacenza Il Consiglio d'amministi•azione.13295 - A pagamento.AVVISO

Elevazione, del capitale sociale da L. 500.010 a L 1.000.000
con l'emissione di n. 33.333 azioni nuove

Il Consiglo d'amministrazione della Petrolifera-Italiana volendo
dare maggior sviluppo alle ricerche e coltivazioni petroliferc, e
valendosi della facoltà accordatagli dall'art. 1 dell'atto costitu-
tivo, ha elevato il capi'alt sociale da L. 500.010 a L.1.000.000, ac-
cordando la sottoscrizione della metà di L.500.010, ai soci fondatori.
Avvisa perciò tutti quelli che vi abbiano interesse, che i soci

fotidatori possono optare la metå del capitale sottoscritto nel-
'atto costitutivo per L. 250.000. in ragione di n.5 azioni da L. 15
adauna per ogni tre azioni sottoscritte nello stesso atto costi-

tutivo, e ció entro 15 giorni dalla data della presente pubblica-
sione.
La sottroscrizione verrà mandata alla sede soe ale in Piacenza,
la Solferino n. 21, col versamento dei tre decimi, pari a L. 4,50
pËr ogni azione nuova sottoscritta.
La delibera di cui sopra, in data 11 nprile 1924, regolarmente

reg strato, venne omolegata dal t ibunale penale e civile di Pia-

Q OfRcine elettro-meccaniche
Società anonima

Capitale Lit. 4.000.000 interamente versato

AWISO DI CONVOCAZIONE
I signori azionisti di questa à sono convocati in assem-blea generale straordinaria per il giorno di mercoledi 9 maggio1923, alle ore 15, nella sede sociale in Genova, piazza Principen. 4 (Palazzo Doria), per deliberare sul seguente

Ordine del giorno •

1. Relazione del Consiglio di amministrazione.
2. Proposta di eventuale conferimento. de1Io stabilimento so-ciale alla < San Giorgio > Società anonima industriale di Borzoli

e deliberazioni relative.
3. Comunicazioni diverse.

Il deposito dele azioni al portatore - necessario per intervc-
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nire all'assemblea - dev'casare fatto en ro 11 giorno30 aprile1923, alle ore 20, nel salone del decimo fabbricato (case tramvieri) sede .

prèsso: del Ricreatorio G. Montemartini. -

La sede sociale in Genova - Piazza Principe n. d. Ordine del glorno :

La spett. Banca commerciale italiana - Genova. 1. Lettura ed approvazione del verbale della seduta prece-
Lo spett. Credito italiano - Genova. dente.
La spett Banca nazionale di credito - Genova. 2. B lancio - Esercizio del 1922.
Lo spett. Banco di Ghiavari e della Riviera Ligure - Genova. 3 Rapporti con 11 R¾creatorio G.,Montemartini.
I póssessori di azioni nominative potranno intervenire all'as- 4. Elezione di sei consiglieri sorteggiati signori: 1. Filippetti

semblea senza bisogno di alcuna formalità Romolo - 2. Vestrl Davide -3. Nolfi Vermilio -4. Raganella Ulisse
Genova, 19 aprile 1923. - 5. Panicarl Giulio - 6. Gni Nazzareno.

Il Consiglio d'amministrazione. 5. Elczione di cinque sindaci di cui tro effettivi e duc sup-
13322 - A pagamento. plenti.

So:ietå Italiana alimentatori benzina °rrendo la seconda convocazione, questa avrà luogo il giorno
di lunedi 14 maggio1923,nell'ora e nel posto stabilito dalla prima

M I L A NO convocazione.

Avv:so di seconda convocazione

Essendo andata deserta la riunione indetta per1131marzo u. s.,
i signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordina-
ria per il giorno 8 maggio 1923, alle ore 11, nel medesimo luogo
e col medesimo ordine del giorno fissati dall'avviso di prima con-
vocázione.

Afilano, 20 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13397 - A pagamento.

Le elezioni delle cariche di cui ai eomma 4 e 5 avranno luogo
due giorni dopo Psssemblea generale.
Lc totazioni verranno fitte nella sede sociale di via Spezia

n. 32.
Le urne resteranito operte dalle 8 alle 20.
Roma, 23 aprile 1923.

Pel Consiglio d'amministrazione
Il presidente

13323 - A pagamento.
Felici Giuseppo.

Società editrice toscana FERR IER A D I CK I V A SSO
L I VORNO SOCIETA' ANONIMA

Anon i m a Capitale versa>o L. 3003.000
Capitale L. 100 000 'Sede in Chirnsmo

Assemblea generale straordinaria degli aziónisti AV V ISOD I CONVOCAZ I ONE
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-

ordinaria per il giorno 10 maggio p. v., alle ore 11.pressola sede
della societa in Livorno (Scali degli Olandesi n. 4) per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni dclla presidenza.
2. Trasferimento della sede sociale.

Il Consiglio d'amministrazione.
13310 - A pagamento.

Socie¾ esercizio automobili Nazzaro
Anonima

SEDE IN FIRENZE

. Capitale Lire 722.503 -- versate

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordi-
.

naria nella sede sociale pel giorno .9 maggio p. v., a ore 10, per
deliberare sulj seguente

01dine del giorno :

1. jule-pellazione degli azionisti in ordine al primo capoverso
dell'art. 146 Codice di commercio e delibertzioni relative.

2. Mpgificazione degli articoli 2, 5, 6, 8, 9, 11, 12, 13, 14 e 21
delld statuto sociale.
Ñr irÀËrvenire all'assemblea dovrà essere effettuato entro il

6 maggio il deposito delle azioni presso la sede sociale, se al
pprtgtore, per le nominative basta la iscrizione nel libro dei soci.

cporrendo un'assemblea di seconda convocazione, questa avrà
u go 11 giorno 17 maggio, alla stessa ora.

Firenze, 20 aprile 1923.
Il Consiglio d'amminist adone.

18324 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA COOPERATIVA
per la costruzione e l'acctuisto di case popolari

ed econ1miche fra i tranvieri di Roma
I soci sono invitati ad intervenire all'assemblea generale ordi-

naria della Cooperativa che avrà luogo martedi 8 rrggio 1923,

I signori azionisti sono cony in assémblea generale stra-
ordinaria per giovedi 10 maggio 1923, allo óre 15, presso la sede
sociale in Chivasso, per trattare il seguënte

Ordino del giorno:
1. Proposta di missione di n. 5000 obbligazioni ipótecatarie

da L. 500 ciascuna, fruttanti l'annuo interesse del 6 ¾, estingui-
bili nel termine massimo di anni 2õ, e deliberazioni relative.

2. Nomina di un consigliere d'amministrazione.
Avranno di itto di partecipare all'assamblea gIt azion sti rego-

larmente iscritti nel libro dei soci e i possessori di azioni al
portatore che entro il 6 maggio 1928 offeitueranno il deposito
dei loro t toli pre so la sede soo!ale, oppure presso le sedi di
Torino del Credito italiapo e del Bancó di Roma.
Qualora non venisse raggiunto il numelo legale nell'assemblea

di prima convocazione, quelle di secon¢a convocazione sarà
tenuta domenica 13 1naggio 1923, stesso luogo ed ora, e íÏ ininine
utile pel deposito dei certißcati al portatore si intendera proro-
gato a tutto il 9 maggio 1923, ferma la ralidità dei depositi già
eficituati per la pr ma adunanza e non ritirati.

Chivasso, 20 aprile 1923.
' Il Consigl o d'amministrazione.

13325 - A pagamento.

Provincia di Porto Maurizio
AVVISO D'ASTA

ad unico incanto
a termini abbreviati a giarni dieci

Nel giorno 11 del mese di maggio 1923, alle ore 15,30, nella so-
lita sala del palazzo provinciale davanÏÌ 11 signor presi ente della
Deputazione provinciale o chi-por esso, si procederà all'incanto
per lo
Aplialto della manutenzione dolla strada provinciale di Valle Ñer-

via, compresa fra la strada provinciale litoranea ed 11 Snte
Logo Pigo, sul torrente Nervia, della lunghezza di m. 19550,
per la presunta annua somma di L. 45.000, suddivisa cÃmo
in capitolato.
Durata delfappallo fino al 31 dicembre 1923,
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.L'ap§alto regolato dall'appoilio i: ifolati speciale in data
14-marzo 1922,=debitamenteinpprovato, dal capitolato generale per
le.opere a conto dellotStato 28 maggio 1895 e successive modi-

Beazioni, dalle leggL e regolamenti sulla materia.
D1 detto, capitolato, ognuno pub prenderne visione nella segre-

terla della Próvincia, nelle, ore d'ufficio.
L'asti.,6?,fattauper.punipo e definitivo esperirirento secondo
l'irt '87 left. A del regolamento sulla contabilità generale dello

Nell'asta swanno osservate le norme del regolamento 4 maggio
1885, n. 3074.

Porto Maurizio, 19 aprile 1923.
Visto: Il presidente della Deputazione provinciale

Bornga.
Il segretario generale della Provincia

Fossati.
13298 - A pagamento.

Stato 4 maggio,18:6,an.,3074 e por esservi ammessi i concorrenti ÛRStellammare di Stabia:levâno far lierveniresalla segreteria della Provincia prima delle

or,e'17,d .giprno g.maggio 1923iseguentidocumentt: AVVISO D'ASTA
, g) gattestato-penale ed il certificato di moralitàdidatanon SI RENDE NOTOanterÍoro di 4 mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati dalle com- che il g:orne 3 maggio 1923, alle ore i1, nella casa comunale, in-pätenti autorità i nanzi si sindaco, o chi per lui, avrù luodo il pubblico incanto ab),un.certificato dl idoneitå rilasciato dal prefetto o sotto¯ termini abbreviati di giorni i, a scheda segreta, per l'appalto deiprefetto,deÍ.luogo dove il'concorrente ha eseguito percontopro- lavori di pavimentazionedel.marciapiede del corso Garibaldi conprio,1 ðikeito per conto altrui, lavori pubblici o privati analoghi pietrini di cemento per l'importo di L. 46.000, giusta foglio dia quelli da appaltarsi, nel quale si assicuri aver egli dato prosa condizioni, allegato alla perizia redatta dall uffic!o tecnico comu.di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella dire¯ nale in data 25 novembre 1922.
stone-di-detti lavori; il tutto secondo l'art. 2, lett. b, di detto ca¯ I lavori dovranno iniziars appena st pulató il contratto ed es-pitolato generalet se:e portati a termine entro g orni 40.

, c) una dichiarazione scritta su foglio bollato da L. 2,40, in La perizia e gli altri documenti sono ostensibili presso la se-cài il concorrente attesti di essersi recato sul luogo ove debbono greteria del Comune nei giorni ed ore d'uffic o.
eseguirsi i lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni lo¯ I concorrenti all'appallo dovranno comprovare la propria ido-chli e delle cave, nonchë di tutte le circostanze generali e parti- neità specifica a lavori dtl genere.colarl che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi L'appalto avrà luogo anche nel caso di un solo offerente e sarà
e delle condizioni contrattuali e che possono influire sull'esecu¯ dèfinitivo al 1° incanto.
pigúgdell'opera, e di aver giudicato i prezzi medesimi nel loro I concorrenti alla gara dovranno depositare nella tesoreria co-dompgsso rimaneratori e tali da consentire il ribasso che sarà munale la somma di L. 4600 a titolo di cauzione che resterå de-per fare• ,

.
finitiva per l'aggiudicatario a garanzia degli obblighi assunti, oltre«Nonostánte la presentazione di tali documenti, l'Amministrazio- L. 1300 per le spese.

ne kimiin~e hèlla plena ed insindacabile libertù di escludere dal¯ I lavori saranno pagati per metà dopo l'ultimazione e per l'allrai•'djigio qualunque del concorrenti senza che I cscluso possa re- nel corso del Tenturo esercizio 1924.
clamare indennig di sorta ne pretendere che gli siano rese note Le ritenute e la cauzione saranno restituite dopo 11 col-le ragiò'nl del provvedimento• laudo.
Prima che Pinoniifo sia apoèto ogni concorrente ammesso do

Castellammaie, 21 r prile 1923.
Trålfar prota di aver depositato alla tesoreria governativamnu- Visto: 11 sindacomäräriorod in biglietti di banca aventi corso legale nello Stato'

Monti
o fa cartelle al portatore sul debito pub lico al corso della °

Il segretario generalegògpata,A titolo di csuzione provvisoria, la somma di L. 2250. Dimarzi.
MLe offerte chiuse in busta, scritte su foglio bollato da L. 2,40 13269 -- A pagamento.
ileÑtamente firmate con l'indicazianc del ribas o oltreché in ei-

PROVINCIA DI PAIIMAfre,'in tutte lettere sotto pena di nullitù, potranno es erc pre-
scatato.ajsieme alla ricevu a del depo ilo della cauzione provvi- COmune di Borgo San Donnino
soria all'apertura dell'asta, ovvero far i pervenire alla presidenza
della Depulazione provinciale (con la scritta esterna: offerta per AVVISO D'ASTA -

'Ifaiti)-per-mezzo della posta, ovvero consegnandole personal- per la vendita di fabbricato
inte o facendole consegnare all'ufficio entro le ore 17 del giorno SI FA NOTO
che precede quello dell'incanto. che alle ore 10 del g orno 17 maggio 1923, in esecuzione della de-
,
Non saranno accettate olferte con deposito in contanti od in liberazione consigliare 11 marzo u. s., approvata dalPautorità tu-
altro modo toria il 6 aprile corrente, nell'ufficio di questa segreteria muni-
Ifappalto sarà definitivamente aggiudicato a colui che avrà of- cipale si procederà, avanti al sindaco o chi per lui, al primo espe-

ferto 11 maggior ribasso di un tanto per cento sul prezzo sovra- rimento di asta pubb.ica per la vendita di un fabbricato comu-'

I!aggiudicazione sarå definitiva al primo incanto e si farà luogo nále, ad uso aoitazione e negozi, posto in piazza Pontida di que-
al deliberamento quand'anche vi fosse up solo offerente. sta città, denominato Palazzo di S. Giovanni (parte alta).
RIlaggiudicatario rimane immediatamente obbligato: [l'Ammini- Il prezzo di st=ma sul quale verrà aperta l'asta è stabilito in
åtí•azione invece rimarrà obbligata soltanto dopo l'approvazione L. 250.000.
del contratto definitivo a norma di legge. L'asta si terrà col metodo de'le offerte ad estinzione di candela
Lit cauzione definitiva da versarsi alla Cassa depositi e prestiti vergine e l'aggiudicazione provvisoria verrà fatta al miglior of-
èntrò dieci giorni dall'aggiudicazione è fissata nella somma di ferente, salvo l'aumento del ventesimo del prezzo di palma delf-
L. 460ac dovrà prestarsi in numerario od in bighetti di Banca bera. da presentarsi non oltre le ore 12 del giorno 14 giugno 1923,
od i 1,r cartelle al portatore sul Debito pubblico italiano valutate Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti dimostrare,
aliprezzo ekottivo del giorno del depos'io. prima dell'apertura della gara, di avere depositato all' Esattoria
La stipulazione del contratto d ve seguire al più tardi entro comunale la somma di L. 20.003 a titolo di cauzione. Ai concoi-

tjäindicingiorni da datta aggiudicazione, colrintervento di un renti non riusciti aggladicatari dell'asta saranno subito restituitisupplente il iguale dovrà presentare i certificati di idoneità e mo- i depos ti.
ralità.2, L'atto notarlie di compra-vendita dovrà essere stipulato entro•·Sonoicarico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, il 30 ottobre 1923 e nello stesso giorno del a stipulazione dovrà
bollo, cople, ecc. niana esclusa od eccettuata ed a tale effetto 11 essere versato alli cissi comunale l intero prezzo di aggiudica-d'elibiratario 43vrà eseguire n1]a segreteria dBla Provincia unde- zlone.

posito a calo slo, s11vo liquidas o le di L. 1800. Scadato il termine suindicato teaza che siA stato cilettuato 11
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- Versamento di detto prezzo, l'aggiudicatario-siintenderà decaduto Cavaso e.l'lAvestilo di questa sarà in facoltà di devenire ad una
da ogni diritto e perderà l'e:Iettum'o deposito cautioñalö c3e re- nuova vendifa, salvò il diritto di ripetere verso l'aggiudicatario
sterà a vantaggio del Comune. doce luto il risarcimento dei danni eventual .
L'acquirente ent"erå in possesso del fabbricato co1P11 novem 10. Gli atti relativi alla vendita sono ostensibili e, in ore con-

bre 1923. Venienti, possono essere esaminati nell'ufficio parrocchiale di C¾
Tutte le spese inerenti all'asta, al contratto e comunque ad esso Taso.

relative, sono a ca ico del compratore. 11. Le tasso e spese inerenti all'asta ed alla vendita sono tutte,
Per schiarimenti rivolgersi all'ufficio tecnico comunale. nessuna eccettuata, a carico del deliberatario.
Borgo S. Donnino, 16 eprile 1923. 12. In quanto e per quanto non sia qui soprapreteduto, e di-

Il sindaco sposto si ricorrern alle analogho disposizioni"del Codice civile e

G. Trombara. del regolamento sulla contabilità generale dello Stafo.
Il segretario comunale Cavaso, 12 rprilo 1923.
Raflaele Pranzini. Il parroco

13270 -- A pagamento- sac. Giovanni Bobbato.

Provincia di Treviso Visto: Il R. subeconomo dei B. V.

MANDAMENTO DI ASOLO 13277 - A pagamento.
.S. Mazzarolo.

Comune e parrocchia di Cavaso Co une d i Ch â t i llon
AVVISO D'ASTA gygge

per la vendita di beni immobili di 1• esperimento d'asta
Jn esecuzione ed a termini del decreto 22 marzo 1923 delguar-
dasigilli, ministro segretario di Stato per la giustizia e gli .affari
di.culto ;

SI RENDE NOTO
che nel giorno di lunedi 14 maggio p. v., alle ore 10, in Cavnso

o nell'µfficio parrocchiale, dinanzi il parroco sottoscritto, asài-
stito dal R. subeconomo distrettuale dei benefici vacanti, seguirà
ýubblica asia per la vendita in un unico lotto dei terreni della
probenda parrocchiale di Cavaso situati in comune di Cavaso,
sezione C, nel mappale foglio II, distinti coi un. 271, 272,273,274,
275, 278, e 277 aventi complessivamente la superficie di ettari
189,99 colla rendita di L. 88.12, alle seguenti

Vendita di un fabbricato

Il giorno 5 maggio p. v., alle ore 16. nella Sala consigliare si

procederà ad un esperimento d'asta col metodo dell'istinzione
della candela vergine por la vendita di un grande fabbricalo di
proprietà di questo Comune ,situato in via Umberto I, n, 30.
Presso.di base la perizia esistente in atti L. 201.819,40.
Le offerto in numento non potranno essere inferiori a L. 100.
Per concorrere all'asta si dovrà fare un deposito lireventido

di L. 20.000.
L'aggi dicafariodovràinoltre f:re un deposito cauzionale di

L. 20.000 presso la Cassa di sisparmio di Torino.
CONDIZIONI

1. L'asta si terrà a candela vergina e verrà aperta sul prezzo
di L. 44 500.

2. Gli aspÍranti all'asta, per esservi ammessi, dovranno, a gn-
ranzia dell'offerta, depositare nelle mani del parroco-presidente
la somma' di L. 4500.

3. Ogni offerta in aumento del prezzo di cui al precedente
n. 1, dovrå essere incondizionata e non inferiore a L. 100.
'4. La vendita sarà aggiudicata a favore del miglior offerente,

salvo quanto, in deroga all'art. 81 del regolamento 4 maggio 1885,
n. 3071, dispone il surriferito decreto ministeriale e salvo Tc.pc-
rimento dei fatali a norma dell'articolo 95 dello stesso regola-
mento.

5. Seguita Paggiudicazione definitiva per le spese di cui al se-

guente n. 11 e salvo conguaglio, 11 deliberatario dovrà deposita-
re al parroco sottoscritto una somma corrispondente al decimo
del prezzo di definitiva aggiudicazione.

6. Il pagamento del prezzo di definitiva aggiudicazione dovrà
dal deliberatario effettuarsi mediante vaglia del tesoro all'atto

Il pagainento dell'immobile dovrà essere fatto all'atto del con-
tratto c'efinitivo.
La presa di poss sso dello stabile non avrà luogo che al 16 gen-

naio 1924.
I fatali per l'oíTeria in numento del ventesimo scadono il 20

dello stesso mese.

Il fabbricato in vendita è adattabile ad uso albergo.
Chatillon, 18 aprile 1923.

Il commissario prefeltizio
Fissore.

13271 - A pagamento.

Collegio convitto Serristori
- IN CASTIGLION FIORENTINO

Bando di vendita di immobile a pubblico incanto

Veduin la dollbera 20 febbraio 1923, approvata dalla. Giunta

provinciale dellescuole-Medie di Arezzoil 13 marzo 1923, n. 1163,
Div. 92.

SI RENDO NOTO
della stipulazione del contratto di compra-vendita che, a regiti che la mattina del di 22 del niese di maggio 1923 ad ore 10, negli
notarili seguirà nel giorno e nel luogo da stabilirsi dal parroco ùt'Bei di amministrúzione del Collegio Serristori suddet'o posto
venditore dopo che la delibera definitiva sarà stata approvata dal in via Castelli, n. 1. avrå luogo avanti il sottoscritto e colla as-

R. economo generale dei benefici vacanti della Venezia. sistenza del notaro Francesco Amatori, l'incanto per la vendita a
7. La vendita del terreni di cui si tratta viene fatta a corpo pubblica gara del seguente stabile di proprioth dell'azienda Viellt

e non a misura nello stato e grado in cui si trovano con ogni ereditata dal Collegio Serristori
inerente diritto onore e servitù stt va e passiva come si trovano Un fabbricato con orto annesso nell'interno di Castiglion Fio-
posseduti dalla prebenda parrocchiale di Cavaso- rentino confinato da via Dante, via Rosa o vicolo detto della

8. Il possesso di diritto e di fatto si trasferirà colla stipula- Morte contrassegnato col civico n. 4, di piani 5 e vani 27 rap-
zione del contratto di compravendita. presen'ato, il fabbricato a catasto in sezione A, con particelle

.

9. Mancando il deliberafarlo alla stipulazione del contratto G20, in parte 62t, articolo 473, con reddito imponibile di L.265:e
nel giorno, ora e luogo stabiliti come al precedente n. 6, o alla l'orto segnato a catasto in detta sezione A, particelle 009 e 659

cqnsegna del vaglia del tesoro per l'integrale importo del prezzo di braccia quadre 2219 o metri quadri 757 con un reddito a ter-

di aggludicazione o riflutandosi di effettuare il deposito di cui al reni di toscano L. 7.42 pari a ill. L. 6,23.
n. 5 o, comuque, di sottostare alle spese a lui incombeati, 11 de- PrCEEO d'asta L. 68 030 giusta la periz'a Einaidi del 1° feb-
Pberamento de'l9 vendita i enn i re à came non avvenutò. il braio1925, giurata il 17 detto,
deposito effetfunto a garanzia dell'olTerta diverrà senz'altro pro- CONDIZIONI.

prietà piena, Lbora ed assoluta della Prebenda parrocchiale de 1. Lavendita avràluogo me:llante pubblico incanto col sistema
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della nandelaSergià a norma del regolamento sulla contabilità
generale dello Stato"dèl~4 rdaggio 1885, n. 3074.
- 2. L adfi lii aþrirà lin1 prezzo indicato e ciascuna offerta in

auritento non.potrå essere inferiore a L. 200.

,µ3.11 fabbricato che,sopra s'intenderå venduto nello stato e

grado in cui si trova, tal quale attualmente è goduto e posseduto
dal,·Collegio,Convitto Serristori di Castiglion Florentino, contutte
le servith,,attive e passive e como è condotto in affitto,e Pacqui-
rerttd.subentrora nel diritti dell·Ente verso 11 conduttore il quale
nel-contratto di affitto ha accettato la condizione espressa della
imritenlata rescissione dell'affitto medesimo in casodivenditadc]
fabbricato stessd.

4. L'aggiudientarlo seguirà a favore dell'ultimo e migliore of-
ferente, seliipfe che,Vi siano almeno due concorrenti alla gara,
o, sarà définitiva doph la decorrenza dei fatali, per i quali sarà
Pubblicato. spootale avviso.

5. Gli,accorrehti'alPasta dovranno aver ellettuato, prima del-
l'ora dell'a'gertura dell'incanto presso 11 cassiere del Banco di
Roma (Agenzia di Castiglion Florentino), il deposito del decimo
a garanzia del pagamento del prezzo su cui si apre la gara e di
tutte.le altre obbligazioni emergentidall'asta medesima e dovranno
alffiil"alir dàþasitilto préssò il notato suddetto, incaricato degli
af 3& ionimasappfostmativa occorrente in conto ed antic pa-
sfon ti,elle spese appresso indicale.
A odloro clie non rimarranno eggiudicatari saranno restituiti i
dgoslä

.
OSÛi9ekzí di prqvvisoria aggiudicazione saranno accettate

offeRd dÏ miglioramerito non inferio I al ventesimo.
Tåll afferfe' da presentarsi al notaro suddetto, dovranno essere

sempre accompagnate dal d'posito di garansla pari al decimo
d'Ñl;pfaçzo della'provvisp ia aggiudicazione, oltre quello per leaf de 60ntrattualt da elTèttuarsi come sopra.

..Sui prezzt così migliorati saranno ape:ti nuovi e defini-
,

tiŸx esperimenti di esta pubblica secondo le norme del citato re-
golamento sulla contabiliti generale dello Stato.

8. Il prczzo del detto fabbricato ed orto situato come ð so·-

pra indicato potrà essere pagato all'Ente Serristori per l'Azienda
Vietti per intero, o per una metà all atto delt'aggiudicazione de-
finitiva e-per Paltra metà in cinque rate annuali uguali.
A garanzia di questo pagamento dovrà essere accesa, sul f ab-

bricato ed orto annesso suddetti e contro Pacquirente, congrua
ipoteca con Pobbligo di corrispondere anticipatamente l'interesse
del & •/ sulla somma che via via rimarrà a da-gli. .

Resteranno a car:co delPacquirente le spese contrattuali di
quietanza, rad azione d'ipoteca e cancellazione di tassa di ric-
chezza mobile.
Qùâlora non veniese effettuato il pagamento alla pattuita sca-

delita,61 Ammin stratione delP Ente Serristori, per l'Azienda Vietti,
pötihiprocedere a nuovo incanto del fabbricato ed orto annesso
sudŒescŸltti, a speso dell'agg:ndicatario che dovrà r:spondere dei
ddant-che eventualmento venisse n. soTr re l'Ente Serr storie
perder¥ Vimpoèto della rata verseta che andxù a benef'e.o. del-
l'Entà'ñiedesimo.
' .9. giälora il deliberatario non si presenti entro un mese

dalfå appi thzione dell aggiudicazione definitiva, alla riduzione
in alto formale dell'istrumento di vendita, incorrerà nella per-
dfifd'eÑ to deposità che Terrà devoluto a vantaggio dell'Ente
Serristori.

I acgi ente del fabbricato suddescritto rimarrà vincolato

cogl Entó Sorristori mediante il solo atto di aggiudicazione, men-
tri utsti s'intendárà vincolato solo allora che gli atti d'incanto
ab o iportato lá suprema approvazione.
arÑ• Ch,inpqwe Torrà rendersi ollerente all'incanto potrà avere

ogniaaltro schiarimento e potra prendere cognizione della perizia
e capitolnto presso lo studio del notaro sudde'to in Castiglion
Florpatino-yia Danic n. 27 dalle ore 10 alle 12 di ciascun giorno
feriale.

A42, Earagno carje al comprn'ore fu'te le spese di qualunque,
mítura, a co ninciare da quelle del bando di vendita, che abbiáno
attinenza còn l'incanto sino al contratto definitivo inclusive sue

registrazione, voltura, trascrizione, onorari ci ogni altra spesa di
referenra.

Gastiglion Fiorentino, 18 aprile 1923.
11 R. commissario
Giulio Bocchi Bianchi.

dott Francesco Amatori
nolaro.

13278 -- A pagamento.

Comune di San Lorenzo in Campo
(PESARO E URBINO)

AVVISO

Nella seconda nsta pubblica, tenutasi oggi nella sala del Con-
siglio di questo Municipio, a seguito della diserzione del primo
incanto per la vendita in sei lotti di alcuni appezzamenti di
terrerto, di proprietà comunale, è stato aggiudicato provvisoria-
me te il 5* lotto al sig. Luzietti Mariano per L. 6810.
Per i lotti 1°, 2°. 3*, 4° e 6" nnn si è avuta alcuna offerta.
I fatali per l'aumento del ventesimo sul prezzo di aggiudica-

zione provvisoria dcl suddetto lotto scadranno (come giåsidisse
nell'avviso del 27 marzo U. s ) alic ore 10 del 5 maggio

,

prossi-
mo venture.

S. Lorenzo in Campo, 20 aprile 1921.
Per 11 sindaco
Bianchini.

Il segretario
Mattucci.

13301 -- A pagamento.

Provincia di Torino

CITTA' DI CHIVASSO
AVVISO D'ASTA

Il giorno 12 maggio alle ore 9 ant., in Chivasso, nella Aala del
Con iglio comunale, davanti al R. commissario, avrà luoga il'1°
esperimento d'asta, col sistema della candela vergine, suseettibile
dell'aumento del decimo entro le ore 10 del giorno |29 maggio
1923 per la vendita dei terreni comunali fabbricabili siti in re-

gione Gorbido col prezzo d'asta complessivo di L. 364,785.
I terreni sono divisi in 22 lotti.
11 deposito provvisorio ò di due decimi del prezzo d'asta del
lotti al cui acquisto si intende adire.
Tutte le spese d'inconto, di deliberamento, e reIntive sono a ca-

rico dei del:berstari in proporzione del prczzo di deliberamento
di ciascun lotto.
Le condizioni di vendita sono visibili in segreteria comunale.
Chivasso, 19 aprile 1923.

10 R. co nmisseio
E. Tr:nchieri

11 segretar:o comunale

13302 - A pagamento.
Felice Ajma.

' Ërovideia di Vicenza

Circondario di Asiago
COMUNE DI ROTTO

AVVISO D'ASTA
di provvisorio deliberamento e per ribHSEo di ventesimo

a term ni abbreviati di giorni otto
Con verbale del giorno d'oggi è stato provvisorfatisente delibe-

rato l'appa to dei Invort di costrtizione di un acquedolfo dálla
sorgente< Spizzarotto > per l¥provvista di acqua potabile ad al-
cune contrade di S. Pietro alla CooperntÌva di produzione e llavoro
di Rotzo, essendosi ottenuto un migliornmento di I.17824,50½ul
prezzo di perizia di L. 78.421.50, e così per In somma di L. GŒ600.
Il termine utile (fatali) per il ribasso non minore del ventèsímo

sul prezz > suddello di delibernmento, stabilito in giorni otto col
relativo avviso wasta dell'11 corrente, scade a mezzod!-del giorno
di lunedi 30 aprile 1923, alic ore 12.
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I e offerte, scritte su carta bollata da L. 2,40, dovranno essere

accompagnate a parte dal perti6cato di deposito cauzionale di
L 4000, come è indicato nel suaccennato avviso d'asta, e dovranno
essero presentate all'ufficio comunale.
La perizia, prescrizioni e capitolati sono visibili nella segreteria

di'questo ufficio comunale, in tutti i giorni dalle ore 8 alle ore 18
Si richiamano tutte le disposizioni tiportate nell'avviso d'asta

in data 11 corrente.
Dall'Ufficio municipale, 20 aprile 1923.

Il sindaco
D. Sartori.

Il segretario

13303 - A pagamento.
Ettore Luca.

Û0Dgre ØiÔÔ0 di Carità di TOrre del Grece
Avviso d'asta in 2* esperimento

per vendita di fabbricati siti in Torre del Greco

,
SI FA NOTO

che, a seguita di avvisò d'asta pubblicato nella Gazzetta rifficiale,
n. 54, per vendita volontarla di un fabbr cafo sito in Torre del
Greco alla Splaggia del Fronte, n. 5,.essendo andata deserta l'asta,
nel giorno 10 - delP entrakte maggio, alle ore 10, si procederà a

nuovo esperimentialle otesse condizioni e con le stesse moda-
lità in detto ufficio della Congregn, e l'aggiudicazione avrà luogo
anche con unisol concorrente.

Torre del Greco, § aprile 1923.
Il presidente

avv. Giuseppe d Amato.
PROVINCIA DI BENEVENTO 13505 - A pagamento.

liBNICIPIO DI VITULANO Ospedale Maggiore della Carità di Novara
ULTI310 AVVISO D'ASTA V<E ND I T A D I C A S A

a termini abbreviati a cinque giorn1,
pèr ndita dcJ legname del 3a e 4*sezione del bosco Camposauro

in contrada Lompazzuoli
Si rende pubblico

che con avviso del 2 aprile 1923 fu dichiarato che nel giorno
21 aprile 1923, alle ore 11, dovrebbe aver luogo, nella Casa comu-
näle di Vitulano, un ultimo e definitivo esperimento d'asta pub-
blica per estinzione di candeln verginc per la vendita del le-

gnqple, ricavabile dal taglio della 3a e 4a sezione cedua di fagglo
del lösco

.

Camposauro in contrada Lampazzuoli,' sul prezzo di
base di L.. 76.272, a seguito della presentazione di offerta di au-
mento in gradd di ventesimo.
Essendo stato dichingato festivo-il detto giorno 2t aprile 1923,

si rende pubblico che l'inconto suddetto rimane prorogato al
giorno gmaggio 1923, alle ore 11, essendo stata autorizzata Ifab-
breviazione del termine dell'incanto a giorni cinque.
Pér.tutto lle altre condizioni il presente avviso si riporta a

qitollo. del 2 äprile 1923.

Vitulat , 20 aprile 1923.

Avviso d'asta

Maricdi 9 maggio 1923, alle ore 10, nella sede dell'Aministra-
zionc ospitaliera, si esporrå al pubblico incanto, col sistema della
estinzione naturale della candela vergine e col concorso di al-
meno due concorrenti la vendita della casa denominata < Sotto i

portici del Mercailti> situata iri Via Vittorio Emanuele II, al ci-

Vico.numero 18, e nel catasto urbano di Novara distinta col nu-

mero 8947; col reddito imponibile ili L. 1312,50,
Prezzo di base d'asta L 155.000.
Deposito provvisorio per adire all'asta L. 25.000.

Tempo utile per le offörte di miglioria, non inferiori ad un

ventesimo al prezzo di aggiudicazione provvisoria, ore 10 del
giorno «28 predetto mese.

CapitËlato'di vendita visibÌle presso la segreteria del Pio Ente.

Novara, 19 api•lle 1923.
Per PAmministrazione:

' Il segretario
Achillo Viganotti.

13309 - A pagamento.

Per il sindaco M.BRÎOipÎO di Mes,sina
C. Jadanza. .....-..

Il segretario comunalc A.VViso d'asta
D. Cucchia, ni termini dell'art. 87 lett. A) del regolamento sulla contabilità

18804 - A pagamento. generale dello Stato

OSPEDALE MAGGIORE DI NOVARA

Beni da amttare

AVVISO D'ASTA

ÏÄnedi 7 maggio.1923, alle o presso PAmministrazione ospl.
ta11erã©, avrå luogo.il 2* incanto pubblico, col sistema della estin-
zióninaturale della candela vergine, per l'affittonovennale,a'par-
tire °dal San Martino 11 novembre 1924, del podere denominato
« Luserta », situato nei territori di Trecate e dell'Arioita, circon-
dario di Novara, della superficie di portiche .catastali 1255,9,5,
payi¾d are 8216,73.
L'éggiudicazione provvisoria seguirà in capo a chi avrå fatta la

migliòro offerta in aumento al canone attribuito al predetto po-
dere, in L. 55.000 e ciò anche nel caso che uno solo fosso l'effe-
ente.

'

, D4 osito persassere ammessi all'asta L. 15000.
Tè fo utile'per le offerte di ulteriore aumento in grado di

vent imo pro 10 del giorno di giovedi 28 predetto mese.

I capitolati, speciale e generale, sono visibili presso PEnte Pio
Novara, 19 aprile 1923.

Per l'Amministrazione
Achille Viganotti
segrelario.

13308 - A pagamento.

SI RENDE NOTO

che allo ore 10 del 9,maggio 1923, in questa residenza munici-

pale, in via Ugo Bassi, si procedera dal sottoscritto, o chi per
esso, al pubblico incanto a partiti segreti, per l'appalto dei lavori
di fognatura e sistemazione della superficie stradale della via

KKIV Magglo e delle strade e valle fino al corso Cavour, previsti
por L. 838,000 giusta progetto dell'ufficio tecnico in data 23 sel-

I Inbre 1922 approvato con -la deliberazione del 23 dicembre

1922, n. 4353, vistata dall'ilLmo signor prefetto il 13 marzo col
n. 2061, div. 4a, lavori da eseguirsi nel termine di mesi 12 da

quello della consegna.
Il capitolato d'appalto ð visibile presso la segreteria, ufficio con-

tratti, tutti i giorni meno i festivi, nelle ore di ufficio.
Per essere ammessi alPasta gli aspiranti dovranno, contempo-

raneamente alla presentazione dell'offerta, esibiro la ricevuta della
Banca d'Italia (Sezione tesoreria comunale) comprovante il dego-
sito della somma di L. 42200, di cui L. 42000 qual cauzione prov-
visorla a garanzia delPappalto, da elevarsi al ventesimo del prezzo
di aggiudicazione, L. 200, a titolo di spese contrattuali, somme
che saranno subito restituite ai non aggiudicatari dello ap-
palto.
Occorrerà inoltre siano dai detti aspiranti esibiti i seguenti do-

cumenti: '

a) attestato penale e certificato di moralità entrambi di data
non anteriore a 4 mesi;
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, , icertificato-d'idoneitå di data non anteriore a 6 mesi rl-
lasciato dall'ingegnere capo del Genio civile e dell'Ufficio tecnico
comiinale, dal quale risulti che il concorrente ha eseguito per
coitto proprio o diretto per conto altrui.lavori di natura analoga
a quelli da appaltarsi,,nonche il certificato del signor prefetto
della Provincia di cui all'art. 71 del regolamento sulla contabi-
litA generale dello.Stato;. ·

•

c) dichiarazione su carta bollata da L. 2,40 con cui il concora
rente attesti di essiersi recalo'sul posto del lavori, di aver preso
cognizione delle condizioni locali che possono aver influito sulla
determinazione del prezzi e delle condizioni contrattuali e di aver
giudicato i prezzi inedesimi nel loro complesso rimaneratori e
tali da consentiré il ribasso che, sarå per fare.
I suddetti documenti dovranno esspre presentati alla segrete-

ria.(Ufficio contratti).tre giorni prima di quello fissato per l'in-
canto. /

Gli.aspiranti all'appalto,dovranno presentare le offerte scritte
su carta bollata da L. 2,40 e chiuse in busta.
Non saranno accettate offerte coñdizionate.
Messina, 18 aprllo 1925.

Il comnaissarlo prefettizio
Viola.

Il segretarlo generale.
Romano.

Lotto 2.
Poss.'Campobianco 1 - comune Borgo San Donnino - frazione

Castione.
Ettari 30,72,07, biolche 99 e 71/100.
Prozzo a base d' ncanto L. 220.000.
Minima offerta in aumento L. 1000.

Chi concorre alP acquisto doitrà versare, a titolo di deposito
provvisorio, a chi presiederà l'asto, la somma di:

. 45.500 por il 1° lotto;
L. 22.003 per il 2* Jotto;

per fóndo spose d'asta e di contratto, salvo liquidazionc tosto
pubblicato il rogito di vendita.
L'aggiudicazione seguirá quando vi siano offerte almeno di due

concorrenti per ogni lotto, e sarà provvisoria; fino allo ore 16 del
giorno 28 maggio prossino, potranno essere presentate nuove
offerte in aumento, purch4 non inferiori al ventesimo del prezzo
di provvisoria aggladicazione.
L'aggludicatar:o definitivo, salvo ulteriori accordi con l'Ammi-

nistrazione, dovrà entro 60 giorni addivenire alla pubblicazione
del rogito di acquisto, e pagarne l'intero prezzo.
I capitolati delle condizioni di vendita sono visibili in Parma

presso gli uffici. dell'Amministrazione suddetta e presso il no-·
talo signor dott. Ugo Coatz-Mensi, via al Duomo n.15, nei giorni,
ed ore consueti.

183t0 - Genin to. Parma, 20 aprile 1923.
Il dircitore generaleOSPIZI CIVILI DI PARMA dott. G. Amoretti

Jacaid nitivo 13312 - A pagamento.
> per vendita di fondo rurale

Sabato 12 maggio p. v., alle
.

ore 10, in una sala dell'edificio
'In Parma, via agli'uspizi,civili n.7, ove-ha sede lAmmini-
strazione generale degli Ospizi sovrintestati, il signor presidente
o chi per esso, terra un incanto definitivo, alla-candela vergine,
per alienare possessione « Fognano > in .Fognano di Goleie dellai
estensione complessiva di ettari 18,14,78, piri a biolchè li8 e

9/10, sulla messa a prezzo di L., 230.000. .

Chi concorre all'acquisto dovrà versare, a titolo di deposito
provvisorio, a chi presiederà l'asta, la somma di L. 25.000 per
fondo spese d'asta e di contratto, salvo liquidaziono tosto pub-
blicato il rogito di vendita.

. Le offerte in aumento dovranno essere non Inferiori a L 1000
elascuna e l'aggiudicazione seguirA quand'anche vi sia offerto di
un solo concorrente e sarå dennitiva.
L'acquirente, sa.vo ulteriori accordi con l'Amministrazione,

dovrà entro 60 giorni dall'aggiudicazione rddivenire alla pubbli-
cázione del rogito di acquisto e pagarne l'intero prezzo.
Il capitolato delle condizioni di vendita à visibile in Parma

presso gli uffici dell'Amministrazione suddetta e presso il notaio
sig. dott. Giovanni Fontanabona, via Cavour n. 109, nei giorni ed
ore consuoti.

Parma, 20 aprile 1928.

II direttore generale
'

dott. G. Amoretti.
13311 - A pagamento.

OSPIZI CIVILI DI PARMA l'

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

.* RE D'ITALIA

Visto il Nostro precedente decreto addl 20 ottobre 1911 col
quale è riconosciuto come Este morale il Consorzio «Federa--
zione delle Cooperat:Yo della provincia di Ravenna > don sedeln
Ravenna e ne é approvato lo statuto;
Visti i Nostri decreti 24 ottobre 1912 e 11 febbraio 1915, con i

quali sono rispettivamente approvate le modificazioni agli arti-
coli 15, 33 e 31 e agli articoli 25, 29, 36, 40 e 43 dello statuto
stesso;
Veduta l'istanza del rappresentante del Consorzio in data 10

agosto 1922, direita ad ottenere l'approvazior.c di nuove modifi-
cazioni allo statuto del Consorzio stesso;
Veduti la legge 15 giugno 1909, n. 422 e il regolamento 12 feb-

braio 1911, n. 278, emanalo in esecuziono di essa;
Sentita la Commissione per le Cooperative ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per il

lavoro e la previdenza sociale, d'accordo col Nostro ministro
segretario di Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Allo statuto origina,io del Consorzio < Federazione delle coo-

perative della provincia di Ravenna e con sede in Ravenna, sono
aggiunti i seguenti due nuovl articoli che .piglieranno il posto
degli attuali articoli 37' e 38, i quali diventeranno rispettivamente
gli articoli 39 e 40 rimanendo ensi essi insieme con tutti gli altri
articoli successivi, spostati di due nell'ordine dell'attuale nume-

PRIMO INCANTO
.

per vendita di stabili rurali

Venerdi 11 maggio prossimo, alle ore 10, in una sala del-
Pädilicio in Parm ( via agli Ospizi civili n. 7, ove ha sede l'Am-
niinistrazione gene'rale dei sovraintestati Ospizi, il signor presi-
d'ente, o chi per essó,'terrà un primo incanto pubblico allal can-
dële vergine, per allenare in due lotti gli stabili sotte indi-
cìÏl

Lotto 1.
'Poss. Sansever°na - comune Colorno - frizione Coperm°o.
Èttari 82,92.61, biólche 2ß9 e 15/100.
Prdzzo a hasd d'indanto L 45 .001.
Inima ollerta in numenLo 14, 1000.

razione.

Art. 37. -- Il direttore generale olf te ad esercitare la direzione
e la vigilanza degli uffici e servizi della Federazione ed usare la
firma sociale e sostituire il presidente nelle sue funzioni i i caso
d'assenza o di impedimento, deve partecipare alle assemblee or-
dinarie e straordinarie dei delegati e alle adunanze del Consi-
glio di amministrazione con voto consultivo.
Art.38.--La nomina.la sosponsione.¿Ia revoca e la destituzione

del diretlore generale e dei capi ufficio, deve essere fatta con

regolare deliberazione del Consiglio d'amministrazione in adu-
nanza convocata nei modi previsti dallo statuto sociale. La deli-
herazione del Contialio porð, perchè possa essere legalmente ef-
licace circa là nomina, la sospensione, la em oca c la destituzione
del direttore generale e dei capi ufficio, deve essere ratificata
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dall'assemblea generale dei delegati assegnati nIle Società fede-
rate -sotto pena di nullità delle deliberazioni medesime.
Agli articoli 3, 9, 32, 35, 42 dello statuto del Consorzio < Fede-

razione delle Cooperative della provincia di Ravenna >, con sede
in Ravenna, sono inoltre sostituiti i seguenti:
Alt 3 - È scopo del Consorzio : a) L'assunzione e l'esecuzione

sia dire tamente che per mezzo delle Societå federate, in tutte
le parti del Regno di appalti, di opere pubbliche, dell Stato e

di.Enti morali, la conduzione di aziendo agricole disua proprietà
o assunto in affittanza collettiva e Pesercizio di ogni attivitå ad
esy inerenti, nonchè qualsiasi lavoro e impresa avente scopo.di
prodúzione agricola, di consumo e di vendita di prodotti e la fab.
bricazione e lavorazione di articoli industriali. Per gli altri comma
detto articolo 3 dello statuto rimane invariato.

Art. 9. - Possono far parte del Consorzio tutte le Società coo-
perative di lavoro e produzione esitenti nella provincia di Ra-
Venna legalmente cestituite ed iscritte nei registri della prefet-
tara,o corrispondenti al fini di classe della cooperazione opo-
rala ed iscritti alla lega nazionale delle cooperativo.
•AK 32. - Il Consiglio d'amministrazione amministra incondi,-
zÌoisätÀmânfe ogni affare del Consorzio : deliberg sulle domande
di ammissione delle Cooperative. indirizza e sorveglia fle opera-
zioni sociali, sospende e revoca gl'impiegati e salariati, i consu-
lenti tecnici e legali salvo le disposizioni dell'art. 38 e ne fiss'n
loro le altribuzioni, stipendi, salari e competenze, decide s'ullias-
sunzione,- esecuzione e distribuzione dei lavori sentito il þarere
del Comitato tecnico, uniformandosi alle disposizioni dei regola-
menti che eventualmente fossero per tali oggetti åpprovati dalla
ashemblea.

Compila i bilanci, le relazioni annuo all'assemblea, e propond
il riparto degli util:, amministra i beni mobili ed immobill, ac-
coonia pegni,iipoteche, cessioni, acconsente iscrizioni, posterga-
zioni, riduzioni, surroghe, cancellazioni, subingressi, annotazioni
di vincolo, traslazioni ed altre dichiaraziòni di ogni sorta nei
pubblici registri ipotecari, censuari, o nel Gran.Libro del Debito
pubblico, transigo e compromette in arbitri od amichevoli com-
positòrg mtiovo e sostiene liti, ne recede, ricorre in appello ed
in! Cassazione, ofTre, deferisce ed accetta giuramenti, nomina pro-
córatori speciali ed elegge domicilio agli effetti dell'art. 19\ del
Cád. civ., 40, 95 e 140 del Cod. di proc. civ.
Delibera su qualsiasi operazione di crcdito, su mutui cambiari

ed ipotecari attivi e passivi, conti correnti attivi e passivi e sopra
qualsiasi altro affare della Società che per il presente statuto non
sta stato riservato all'assemblea.

Il Consiglio ó inoltre autorizzato a deliberare su qualsiasi af-
fare che rifletta la compra e la fendita di terreni e immobili di
qualsiasi natura.
Art. 36, - Il presidente in via d'urgenza prende i provvedi-

menti necessarl nelPinteresse del Consorzio salvo a convocare il
Consiglio di amministrazione entro tec giorni per ottenere in ra-
tillón.
Il president$ nelPadempimento delle sue funzioni ò coadiúvato

dal, direttore generale.
In caso di assenza o di impedimento del presidente, tutto .lc

sue funzioni sono disimpegnate dal consigliere anziano o dal di-
rettore generale.
Art. 42. - Cessa inoltre di far parte del Coasorzio quella Coo-

perativa che per deliberazionc regolarmente presa dall'assemblea
generale stabilisca lo scioglimento della Società e la sua messa

in'llquidazione, nonchò quella che venisse concollata dall'elenco

pŸefettizio e non ottemperasse alle prescrizioni imposto per es-
sere reiscritta entro i termini fissatile, che cessasse dall'essere

iscrilta alla Lega nazionale delle Cooperative o che nel campo
sindacabile e cooperativo non conformasse le proprie direttivo a

quelle del Consorzio o aderisse ad organismi sindacali o coope-
rativi diversi da quelli ni quali ò iscritta la Federazione.

Ordininma che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto

'

nelm Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiun nebspetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Sant'Anna di Valdieri, 4 settembre 1921
VITTORIO EMANUELE.

Dello Sharba - Riccio
Visto, il guardasigilli: Alessio.
Registrafo alla Corte.dci conti add! 6 ottobre 1922, reg.205,iÌti

del Governo, foglio n.'8.
Per copia conforme :

Per il direttore generale
(firma non decifrabile).

13126 - A. pagamento, ;

R. Prefeitura di Forli

,
. AVVISO 'D'ASTA

per Pappalto del se vizio "di fortiltiira nella Casa di cerfeilone
di Forli /

Essendosi delib'erato'dì jirocedefe'ad unico esperimento d'asta
in cinque distinti lotti con deliberamento definitivo per Fappnito
del¾ertizioldi fornitura per la Casa di correzione di Forli, si fa
noto che tilld'esperiinento avrà lùogo alle ore 10 ant. del giorno
di lunedi 14 magglo 1923 <modiante oíTerte segrete distinte per
ogni lotto sotto elencato da presentarsi all'asta, o da farsi perve-
nire in piego sigillhito all'autorità che presiede Pasta, per mezzo
della posta, ovvero consegnaitdole personalmente o facendole

consegnare a tutto'il'glorno cheapi•ecede quello delPesta» (arti
coli 87lettera a, e 90 comma.quinto e sesto del regolamento per
la contabilithigenerale dello Stato . y a

L'appalto sarà aggiudicato a quello! tra i coilcorrenti chocifrirà
iÍ maggior ribasso stilla somma flssatn nell'elenco,sottostpute.
' L'appalto sarå aggiudicato definitivamente anche quando non
vi sid phe un solo olTerepte.
L'incanto sarà tenuto alla presenzasdel sig. prefetto di Earli o

di quell'ufficiale che da esso yenisgappositainerito delegato, ed
il delibei·amento avrà luogo alle seguenti

Condizioni

1. L'appalto avrà la durata di dito anni dal 1° luglio 107 al
30 giugno 1925 e sarà regolato daiscapitoli di oneri in data 31

agosto 1891, con le modißcazioni. di cui appresso.
1 Il numero complessivo delle giornate di presenza, ché, du-

rante l'appalto, hanno diritto alla percezione della diaria oli ter-
tnini dell'art. 3 dei capitoli d'oneri, ò fissato nell'elenco sttddettp
in modo meramente approssimativo, senza che qualsiasi nùmbrito
o diminuzione di osso, in corso d'appalto. possa dar.sluogd ã pre-
tese d'indennizzi on risaroimenti a fav.ore dell'itupiegn. '

3. L'asta avrà, luogo,senotido 11 disposto del titölo sdcdúdo,
capo'terio., söâione prima del regolamento sulla contabilità"Èe-
nerale dello Stato in data 4 maggio 1885, n 30n (àbrie F) pei
contratti a farai'con formalità d'incanto.
La stipulazione. l'approvazione e l' esecuzione del contratto

avrnunó luogo n'ài modi prescritti dal titolo secondo, capo quarto
del regolamento predetto.
. 4. Clasetui concorrente dovrà iiidicare nella "propria scheda la
diarlo p.or là quale intendo qssumero l'appalto di ciascun lotto.

5. Lo offerte di ribasso dovranno essere esteso sopra carta

bollata, e debitamente sottoscritte e suggellate, ed accompagnate
dal certißcato comprovante il fatto deposito, in contanti o in ti-
foli del debito pubblico italiano, valutati al corso diBors resso

una tesoreria provincjale,del Regno della somma equivalento al
3 */o dell'importare del lotti.o del lotto al quale gli accortenti
vogliono concorrere. -

Tale deposito verra poi restituito dopo l'incanto, si concorrenti
non rimasti aggiudicatati.

G. Le donne sono escluse dall'appalto.
7. Presentandosi offerte pari, si procederà nei modi stabiliti

dall'art. 88 del regolamento sulla contabililà generale.
· ' 8. Avvenendo l'aggiudicazione,.il deliberatorio dovrn, entro quin-
dici giorni dalla data delin mede-sima, stipulare coll'Amministra-
zione regolare contratio e vincolare, a garanzia delle obbligazioni
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assunto verso lo Stato, una somma corrispondente al 5 ¾ del-
l'ammontare dell'impresa, in. contanti oppure in titoli del debito

pubblico italiano, valutati al corso di borsa.
Il deliberatario,, omettendo di presentarsi nel termine preindi-

cato, alla stipulazione dal contratto, perdera il deposito c:tato di
sopra il quale cederà ipso jure a beneficio dell'Amministrazione.

92Agli effetti delPart. \7 del capitolato, l'appaltatore dovrù
eleggere domicillo nel capoluogo della Provincia.

1Ò. Le syese tutte di pubblicazione, asta, contratto, copie, re-
gistro e bollo e qualunque altra relativa alYappalto, sono a carico
dal d'eliberatorio che dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa
dPcing'uo esemplari dei capitoli d'o: eri.

11..Per essere ammessi all'asta, i concorrenti dovranno pre-
sentári due giorni prima di quello fissato per l'incanto, il certi-
ficato penalò e di buona condotta, legalizzati di data non ante-
riore a tro mesi.dal giorno dell'esperimento, nonchè i documenti
compronanti la propria idoneità e precisamente un certificato da
rilasclarsi dal prefetto o sottoprefetto ai sensi dell'art. 77 del re-
golamento di contabilità dello Stato.
La stezione appaliante; dopo avere esaminati i documenti de-

gli aderenti alFasta determinerà, con giudizio inappellabile, quali
fra gli aspirant1 possono essere ammessi agli incanti, riservan-
dosi essa la piena ed insindacabile libertà di escludere daf'asta
iqualunque dei concorrenti, senza che l'escluso possa reclamare

ennitå di,sorta, nè pretendere che gli siano rese note le ra-
gioui del provvedimento.$

12..Uappaltatore, all'atto di, richiedere lo svincolo della cau-

rione,,al terrgine dell'appalto, dovrà dichiarare di non aver nul-
l'altroga pretendere in dipendenza dell'appalto stesso.

13 Leximprese che dovessero servirsi di magazzini esterni
pel innteriale mobile dovranno naunirli di due chiavi una delle
quali.dastenersi dalla Direzioni delle carceri.

14. LMmtninistrastone si riserva la facoltà di gestire in eco-
nomia la afspensa del sopravitto.

GENERI

Lotto 1.
Panc bianco ill 24 qualità kg. 39.000.
Prezzo.d'asta L. 1.50..
Aminontée'della fornitu a L. 58.000,

. . . Lotto 2.
Carne di bue e manzo kg. 2000.
Prázzo d'tista L. 7.
Ammontare délla fornitura L. 14 0)0

Lotto 3.
Riso' di 2a qualitåikg. 2403.
Prezzo.di basè L. 2.
Ammontare della fornitura L. 4E00.

Fagioli secchi kg. 3000.
Prezzo.d'asta L. 1,30.
Ammontare della fornitura L. 3900.

Paste di 2a qualità kg. 10.000.
Prezzo d'asta L. 2.
Ammontare della fornitura L. 20.000.
Ammontare della fornitura del letto L. 28.700.

Lotto 4.
Lardo gt. 1000.
PreEzO d'asta L. 7.
Ammontare della fornitura L. 7000.

Lotto 5.
Legna di esseza forte q.li 200.
Prezzo d'asta L. 20.
Ammontare della fornitura L. 4000.

Carb e minerale q.li 120.
Prezzo d'asta L. 32.
Ammontare della fornitura L. 3840.
Animontare della fornitura pel lot to L. 7820.

N. B. - Il presente avvviso surroga quello f in data 10 cor-
rente

Forli, 17 aprile 1923.
Il segretario ni contratti

Costa.
13226 - A credito,

lilii isa

R. Prefettura di Salerno

A V VISO

per miglioramenlo di ventesimo per la vendita del taglio del
bosco 4 Acquarola > del comune di Mercato San Severino

SI RENDE NOTO
che il giorno 19 corrente, hanno avuto luogo i pubblici incanti
per la sopraindicata vendita a termini abbreviati a giorni otto
e che l'aggiudicazione provvisoria venne fatta per il prezzo di
L. 140,GOO.
I fatali per l'aumento di ventesimo scadranno alle ore 12 precise

del giorno 27 corrente.

L'offerta di ventesimo dovrà essere presentata a questa pre-
fettura (ufficio contratti) corredata del deposito provvisorio del
decimo della sopraindicata somma da eseguirsi presso la teso-·
reria provinciale e dei seguenti documenti:

1© certificato di buona condotta;
2° certificato penale ;
3° attestazione d'idoneità rilasciata dallTspettorato forestale o

dalla Camera di commercio comprovante che 11 concorrente ò
commerciante di legname ;

4° certificato d'identità, da esibirsise richiesto dal sottoscritto.
I documenti di cui ai numeri 1 e 2 devono essere di data non
anteriore a 4 mesi.
Gli atti del capitolato relativo alla vendita di cui sopra sono
visibili in questa prefettura.

Salerno, 20 aprile 1923.
Il consigliere aggiunto delegato al contratti

Alberto Arcamone.
13314 - A credito.

Direzione del Genio 'militare di Napoli
AVVISO D'ASTA

con deliberamento definitivo nella prima seduta -

a senso degli artiàoli 87 a) e 90 del regol. di contabilità generale
SI FA NOTO

che nel giorrio 15 maggio 1923, alle ore 10, si procederà in Napoli
nell'ufficio della Direzione d 1 Géniä milítare situato in piazza
Plebiscito n. 33, Palazzo Salerno, piano 3

, avanti al direttoro
del Genio militare, od a chi per esso, a pubblico incanto ad of-
ferte segrete per l'appalto delle seguenti provviste, di metalli
diversi, per l'ammontare L. 81.000.

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI

Ferro in lamiera zincata scanalata kg. 20.000.
Prezzo L. 4,05.
Importo L. 81.000.
Cauzione L. 8100.

Le condizioni generali e speciali per l'appalto delle provviste
dei metalli sopraspecificati sono visibili presso questa Ammini-
strazione in tutti i giorni nelle ore d'ufficio.
Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a presentare le loro

offerte, dovranno esibire, o far pervenire alla Direzione sud-
detta, non più tardi delle ore 10 del giorno 11 maggio 1923 i se-
guenti documenti:
L'attestato penale ed il certificato di moralitå di data non an«

teriore a mesi quattro a quella fissata per la presente asta, ri-
lasciati il primo dal tribunale civile e penale nella cui giurisdi-
zione l'aspirante è nato, l'altro dal sindaco del Comuno nel quale
l'aspirante ò domiciliato.
L'Amministrazione militare si riserva perð piena ed insindaca-

bile libertå di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, non
ostante la presentazione dei documenti sopra indicati senza che
l'escluso possa reclamare indennità di sorta, nè pretendere che
gli siano rese note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti dovranno a propria diligenza e sotto la loro

esclusiva responsabilità assicurarsi, presso l'ufficio appaltanto, di
essere stati : mmessi all'as'n.
Gli aspiranti all applio dovranno presentare le loro offerte

scritte con inchiostro nero su carta filogranata col bollo ordina-
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rio di L. 2,40 firmate e chiuse in piego sigillato; potranno anche Nel caso d'inadempimento agnosta prescrizionq, PAmministra-
fairle poi•Tonire direttaniente per mezzo dellä posta o farle pre- sione militare potrà procedere senz'altro ad pq nuovo ippanto a
sèntäre alla Dii·ez:one del Genio in Napoli anche nei giorni che rischio e pericolo dell'aggiudicatario, rivalendosi gellenspeso e di
precedono quello fissato per l'asta. ogni altro danno.sulla somma depositata a garenzia dell'asta.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata, Napoli, aprile 1923.

ed anche seduta stante, purchè non sia ancora cominciata l'aper. Il relatore
túra dei pieghi contenenti le offorte. 13286 - A credito. F. Caponegro.
Non si terrà conto alcuno delle offerte se non saranno presen- Dif6ZIOne del Genio militare di Veronatate o non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'apertura

delfincanto, e se non risulterà che i concorrenti abbiano fatto il Sezione staccata di Padova
deposito di cui sopra e presentato la ricevuta del medesimo.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura

non hanno valore, se imandatari non esibiscono in oiiginale auten-
tico od in copia autentica l'atto di procura speciale.
Un solo procuratore non potrå rappresentare, nè firmare nel

nome di più di un concorrente.
Le offerte che non indicassero esplicitamente il ribasso in tutte

lettere, la data, il nome e cognome dell'offerente, e quelle che
contenessero qualche speciale condizione saranno nulle.
Il ribasso dovrà estendersi senza distinzione a tutte le provviste

complessivamente sopra descritte.
Qualora 11 ribasso fosse scritto anche in cifre e risultasse una

discrepanza fra la somma in cifre e quella in lettere, si riterrà
valida quest'ultima
Le Società commerciali che intendono concorrere all'appalto

dovranno comprovare con documenti legali, o con certificato della
cancelleria del tribunale o della Camera di commercio compe-
tente, che la Società ò legalmente costituita e che furono adem-
piute le formalità di cui agli articoli 90 e seguenti del Codice di
com nercio e che la persona che sottoscriverà le ollerte ha la fa-

. Avviso d'asta
con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso degli ar-

ticoli 87, lett. a) e 90 del regolamento di contabiltà generale
dello Stato.

Si fa noto
che nel giorno 16 maggio 1923, alle ore 10, si procederà ncil'ufficio
del Genio militare di Vicenza, situato nella caserma San Tom-
maso, avanti al direttoke del Genio militare, od a chi per esso,
al pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto seguente:
Lavori di demolizione di parte della Casermetta e di un muro di

sostegno pericolante soprastante la stessa o per i lavori di
costruzione di due baraccamenti da adibirsi ad uso deposito
di esplosivi al Forte Enna per l'ammontare di L. 45,000.
Deposito a cauzione L 4500.

I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni cin-
quanta decorr.bili dalla data del verbale col quale se ne ordinera
l'incominciamento.
Il capitolato ò visibile presso la sede della Sezione staccata sud-

detta in tutti i giorni nelle ore di ufficio. •

coltà di obbligare la Società medesima. Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a concorrervi, do-
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della vranno presentare:

legge sulle tasse di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei a) l'attestato penale ed 11 certificato di moralité, di data non
rapporti dell'asta, ma saranno denunciate alle autorità compe- anteriore di quattro mesi a quella fissata per l'asta, filasciati, il
tenti per l'applicazione della contravvenzione. Sono nulle le of- primo dal tribunale civile e penale nella cui giurisdizione Paspi-
forte fatte in via telegrafica, o telefonica. rante è nato, l'altro dal sindaco del Comune nel quale Paspiranto
Il deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in a domiciliato ,

questo primo ed unico incanto, e seguirà a favore dell'aspirante b) un certificato d'idoneità rilasciato dal prefotto o sotto-

quando anche fosse uno solo, sempreché l'offerta superi o rag- prefetto infra sei mesi anteriori dalla data in cui è tènuta l'asta,
giunga almeno il limite stabilito nella scheda segreta, la quale il quale valga ad assicuraresche l'aspiranto abbia dato provi di
verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti pre. perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella direzione

sentatt idi altri consimili contratti d'appalto di opereipabbliche o private,
I concorrenti per essere,ammessi alPasta dovranno fare in unniaccompagnato dalFattestato di data non anteriore di dei mesi a

delle Regie Sezioni delle Tesorerie provinciali di Napoli, Caserta, quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di lavori por conto dello
Salerno, Avellino, Catanzaro, Cosenza, Benevento e Roma il depo. Stato, da un funzionario tecnico governativo di grado o con at-

sito di L. 2800. tribuzioni non inferiori a quelle di direttore del Genió minture
Tale sommasdovrå essere in moneta corrente, od in titoli al o direttore d'ufficio, dal quale risulti che 11 concorrente ha ese-
portatore di rendita pubblica dello Stato, o garentiti dallo Stato, guito o diretto lavori di natura analoga a quelli da appaltarsi, e
al valore di borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il se trattasi di lavori, non per conto dello Stato, l'attestató delfin-
deposito.
Il deliberatario dovrà però, prima che si addivenga alla stipu-

lazione del contratto completare, ove occorra, la somma fissata a

titolo di canzione effettuando un deposito suppletivo nella cassa

stessa, ove effettuó il deposito provvisorio qualora nel frattempo
tosso diminuito il valore di borsa dei titoli depositati.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi

contenenti le offerte, ma presentate separatamente.
A tutti coloro che avranno presentate offerte senza essere ri-

masti aggIndicatari verrà immediatamente rilasci ta dichiar"zione
di svincolo della cauzione a tergo della quietanza di deposito.
Acoloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesoreria

senza rendersi poi offerenti verrà rilasciato un certiilcato dichia-
rante che segui.fasta senza che i medesimi vi prendessero parte,
onde se ne valgono per fare a loro cura la prat ca di svincolo.

Tali certificati vanno soggetti alla tassa di bollo di L. 2,40 ed alla

gegnere od architetto dovrà contonore la indicazioni sovra espresse
ed essere confermato da uno degli ufficiali tecnici governativi
sovra indicati.
L'attestato dovrå contenere l'eaunciazione dei lavori e del loro

ammontare e Pindicazione del tempo e del luogo, ed
,
accennare

se furono eseguiti con buon risultato, e se dettero luogo o ao a
liti.

c) una dichiarazione con cui il concorrente attesti di essersi
rocato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori, e di aver preso
honoscenza delle condizioni locali, nonche di tutte le circostanze
generali e particolari che possono avere influito sulla determina-
zione dei prezzi e delle condizioni contrattuali, e ,c$e .possono
influire sull'esecuzione delFopera e di avei giudicati i prezzi me-
desimi nel loro complesso rimuneratori e tali da consentiro 11
ribasso che sarå per fare. Tale dichiatazione deve essere stesa su
carta fillgranata col bollo ordinario dÏ L. 2.

tassa di registro a carico degl'interessati. Dalla esibizione del certificato di idoneità di cui al precedento
Le spese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a comma b) sono esonerati quegli appaltatori i quali.gl gnomento
calico del deliberatario, il quale dovrà anticipare Pimporto di.dell'appalto di cui sopra abbiano in corso di esecuzione altri la-a
I.M all'atto della stipulazione del contratto. Vori per conto di questo pfficio, ovvero per ossq, in tenípo non.
Entro 5, giorni.dalfarvenuta aggiudienzione definitiva, Paggiudi anteriore a sei mesi dalla data del presente avviso d'asta, abbÏano

,

catprio dovrà,,presentarsi a questa Direzione per la stipulazione lodevolmente eseguite altre opere simili a quelle per Jq qugli 6
del contratto. indetto questo appalto.
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P Le Società commerciali che intendono concorrere all'appalto dichiarante che segni l'asta senza che i medesimi vi prendessero
oltre al documenti di out AlÌe lettere a, b dovranno comprovare parte, onde se ne valgano per far a loro cura la pratica di
con documenti legali o con certificato della cancelleria del tri- svincolo.
bunalo o della Camera di commercio competenti che la Societå Tali certificeti vanno soggetti alla tassa di bollo di L. 2, ed alla
611egalmento costituita, che furono adempiute le formalità di cut tassa di registro a carico degli interessati.
agli-articoli 90 e seguenti del Codice di commercio e che la per- Gli accorrenti possono psesentare le loro offerte alla Commis

, sona che sottoscriverà le offerte ha la facoltA di obbligare legal- sione d'asta, ovvero anche farle pervenire direttemente per mez
mente la Società medesima- zo della posta, o consegnarle personalmente o farle consegnare
Le Cooperative ed i loro Consorzi dovranno dimostrare la ca" all'Ufficio appaltante anche nei giorni che precedono quello fis-pacità sia eenica che finanziaria in base all'art. 43 del regola¯ sato per l'asta. -

mento approvato con R. decreto n. 278 relativo alla concessione Di questi partiti però non si terra alcun conto se non saranno
d'appalti Società cooperative, in data 12 febbraio 1911. Do¯ presentati o non giungeranno all Ufficio appaltante prima della
Tranno inoltre esibire una dichiarazione da rilasciarsi dall'Isti- apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti ab-
tuto Nazi nale por la cooperazione, com la puale detto ente si Piano fatto il deposito di cui sopra e presentata la relativa ri-
assama di finanziare le coogerative stesse· cevuta.
Le cooperattye dovranno altresi presentare la copia della dell¯ Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata

berazione consigliare (antenticata da notato) dalla quale risult1
per l'asta ed anche seduta stante, purchè non sia ancora inco-

oltre la deliberazione stessa anche la delega alla persona inca¯
minciata l'apertura dei pieghi contenenti le offerte.ricata di prender parte all°asta per firmare fofferta ed il con¯ Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di pro-tratto, la delega alla persona incaricata della direzione del lavori
cura non hanno valore se i mandatari non esibiscono in origi-

e In delega alla persona incaricata della riscossione del man- nale autentico od in copia autenticata, l'atto di procura spe-dati•
ciale.

I documenti di cui alle lettere a, b devono essere presentati o Saranno considerati parimenti nulli i partiti che nonsiano da
fatti' porÿcnire alla Sottodirezione del Genio militare suddetta non teti, firmati e suggellati e quelli che contengono riserve o condi-
più targli delle ore 10 del giorno 12 maggio 1923; quello alla zioni.
lettera c, è sufficiente sia presentato prima dell•nsta.

Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni dellaQuandb Paspirante non possa provare la sua idoneità nei modi legge sulle tasse di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei
- sopradetti, l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammetterlo rapporti dell'asta, ma saranno denunziate alle autorità competentialfincanto sempre quando egli presenti una persona che riunisca per l'accertamento della contravvenzione.le suespresse condizioni ed alla quale egli si obblighi di affidare Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica.Fesecuzione dei inyori mercè apposito atto in carta bollata, con Le spese d'asta, bollo, registro, copie, stampa di capitolati, di-cui questa persona dichiari di assumersi tale compito• ritti di segreteria ed altre relative, sono a carico del delibera-L'attestato penale, il certificato di moralità e l'attestato di ido¯

tario, il quale doitrà effettuare all'ufficio appaltante, a titolo di an-neitå sóno pero sempre indispensabili, anche per la persona del¯ ticipazioni per spese contrattuali, la somma di L. 1800.Parte cui l'aspirante intende affidare l'eseguimento dei lavori' Verona, 21 aprile 1923L'Amministrazione si riserva però piena ed insindacabile li-
Il relatorebertà di escludere dall'asta qualunque del concorrenti, non ostante G Gabelli.la presentazione dei documenti sopra indicati e senza che l'e 18313 - A credito.scluso possa reclamare indennità nè pretendere che gli siano rese

note le ragioni del provvedimento.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare offerte scritte su

carta filogranata col bollo ordinario di L. 2, firmate e chiuse in
piego sigillato.
Le offerte dovranno essere chiaramente espresse, oltre che in
cifre in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti.
Il deliberamento.avra luogo definitivamente. seduta stante, in

questo primo ed unico incanto e seguirà a favore dell'aspirante,
quand'anche fosse uno solo, che avrà offerto il ribasso maggiore
di un tanto per cento sui prezzi del capitolato, purchè l'offerta
superi o raggiunga almeno il limite stabilito in apposita scheda
segreta la quale verrå aperta dopo che saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
gi aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare le loro

offerte dovranno fare in una delle Delegazioni del tesoro di Ve-
rona, Vicenza, Padova, Trento e Mantova, il deposito di cui
sopra di L 4,500 in contanti od in titoli di rendita pubblicadello Stato al portatore accettati nelle pubbliche Casse al valore
di Borsa del giorno antecedente a quello in cui venne operato il
deposito, e presentare o far pervenire all'ufficio appaltante la re
intiva quietanza del deposito fatto prima dell'ora fissata per l'ap-

Ministero delle ûnanze
DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI INDDSTRIALI

Intendenza di /Inanza in Venezia

AVVISO D'ASTA
ad unico incanto, per l'appalto della rivendita di generi di privativa

n. 9 nel comune di Pellestrina, via San Pietro in Volta

SI RENDE NOTO
che nel giorno 19 maggio 1923, alle ore 10, in una sala della sud-
detta Intendenza di finanza, sarà tenuta l'asta ad offerte segrete,
per l'appalto della rivendita suindicata,
L'esperimento d'asta avrà luogo a norma de1Part. 7 del R. de-

creto 16 dicembre 1922, n. 1650, e con le fo-malità stabilite dal
regolamento sulla contabilità generale dello Stato.
Le cond zioni d'appalto sono fissate in apposito capitolato di

oneri ostensib:le p esso l'Intendenza e l'ufficio di vendita di
Chiogg a dove la rivendita dovrà effettuare l'acquisto dei generi
di privativa.
L'appalto sarà aggiudicato definitivamente a colui che avrà fatto

la migliore offerta di aumento per ogni cento lire di canone lo-palto. gale, purchè l'offerta stessa sia almeno uguale all'importo minimoPrima peró di eseguire il deposito provvisorio in tesoreria do- di aumento fissato dalla scheda segreta dell'Amministrazione.
Tranno a propria diligenza, ed occorrendo a proprie spese e sotto Il reddito lordo della rivendita sullo smercio dei tabacchi nel-al loro esclusiva respoisan'lità, assicurarsi presso (la Direzione l'esercizio finanziario 1921-922 fu di L. 5640 e quindi il canonesuddetta di essere messi all'asta. legale dovuto annualmente allo Stato ascende a L. 628 in con-A tutti coloro che avranno presentate offerte senza essere ri- fo,nità dell'art. 17 del citato R. decreto.
sultati aggind catari, verrà immediatamente rilasciata dcihiara- Tale canone restera fisso per l'intera durata delfappalto, salvostone di svincolo della causlone a tergo della quietanza di de- all'appaltatore la facoltà di chiederne la revisione, qualora, perposito. cause a lui non imputabili, il reddito suindicato diminaisca al-A coloro che invece che solo avessero fatto il deposito in teso- meno di un quinto.

. rerla, senza rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato La stessa facoltà di revisione è riservata all'Amministrazione
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nel caso si verifichi aumento di reddito nel limite precedente, che lo rappresenta come procu- leggia, in persona di D. Amedeo
mente indicato. ratore. Desiderl.
Colofo che aspirano al conferimento della rivendita dovranno, Premesso che con decreto 27 39. Micacchi Franc inAntoniû

401 orno e nell'ora indicati, presentare al funzionario incari-
o 1923 la R..Corte d appello e Micaccht Nicola fu Giuseppe,

cato di presiedero all'incanto presso l'Intendenza di finanza sud" comue
g a o a n eredi di Micacchi Antonio.fu

detta in piego suggellato la loro offe-ta scritta su carta da bollo cedere alla otazione per pub- (Fran co-40 Onof I inep
da L. 2,40, e conforme al modello posto in calco al presente bl ci proclaini por l'integrazióäe inicHiati in Rive a contunisoi.

O per essere validecidevrl nu ento per ogni cento lire 4
. r

2. Essere corredate della ricevuta del deposito di L. 1128 (pari della Giunta arbitr di Rieti, Alfredo di useppe - 43. Fausti
al quinto del reddito) esegulfo in una tesoreria provinciale del mediante inserzione dell'atto di Angelo fu Giulio, contumaci, do-

Regno o in numerarlo ovvero in buoni del tesoro o in rendita citaziono nel Giornale degli an- miciliati in Morro Reatino.

pubblica italiann nunzi giudiziari delle provincie 44. Mostarda Andren fu Dome-

I titoli e lo obbligazioni suddette saranno calcolati al valore di ce i dRomRa eo n I e e5.icGe L e .R
borsa del giorno precedente a quello del deposito tincandosi erð la cita ne nel sideri Cesare fu Pasquale - 47.

3. Essere corredate : modi ordinari al signori di cui-Francucci Bernardina in Desi-

a) da un documento legale comprovante la capacità di ob- infra ai nns6, 41, 44, 50. deti Ludovico - 48. Francucci

bHgarsg Si citano i signori: Beatrice in Giordani-49.Fran-

b) dal certificato del casellario giudistale; 1. Desideri Antonio, Giuseppe, cucci Francosco ed Abramo in

.
c) da un atto notorlo da cui risulti che l'accorrente non si Paolo, Mar-a.e Lucia in Mostar- Marco,

trova in alcuno del casi di incornpatibilità previsti dagli articoli, s er n1Ce nL eè cu5c i vr ncue i Isa -e5 .eFran-
117 e 118 del regolamento 3.agosto 1901, n. 399• dova Desideri. 52. Desideri Angela in Desi-
Le offerte mancanti di tall reqmsiti, o comunque condizionatos 2 Des deri-FePco fu Pasquale deri Giovanni '- 53. Deside-

o riferentisi ad offerte di altri contorrenti, si riterranno como - 3. Francucci Bernardinn gelo ri Märinnna. in 'Mosinrda -
non presentate; e del pari non potranno essero ammesse offerto o Domenica fu Marco - 4. Mat- 54. Desideri Angelo o Giuseppe

per delegazione, qualora non siano munite di regolare odÄuten;
toucci Benedetta fu .Andren - fu Antonio - 55.;Desideri D.

tico atto di procura speciale rilasciato dal mandante.
Mostarda Gluvanni fu Dome- Amedeo e Sabatino fu Prance-

II deposito fatto da colui cho rimarrå aggiudicatarlé dolÍ'ap- atti convenuti,, omparsi , ust odn ci
in .Poggio

palto sa"à trattenuto fino alPatto della stipulazione del contratto domiciliati in Poggio Busteno. 56. Elmetti Ginointa ved. Bo-

e Yo-samento della caux one stabilita dal capitolato d'onert. . 8. Bonifazi Domonica fu Boni- nafaccia Filippo¾ 57. Bonafao-
P9r i depositi eseguiti dagli altri accorrenti all'asta Terrà rila- fazio in Micacchi.« ,

.
cia Silvio e Marino tu.Giuseppe,

sciata la dichiarazione di svincolo a tergo della quicianza. 7. BonifazÏ Francesca in Mi- tutti domicillati iti Rieti, contu-

Venezia, 18 aprile 1923, cacchi. macL
8. Mlcacchi Giuseppe in An- A comparire invaati la R Corte

L'intendente tonio. di appello di Perugia all'udienza
9. De Mari Francesco fu Da- di lunedi 28 ma lo 1928 oro 9

MODULO DELL'OFFERTA
.
DAsideri Francesco fu Do-

a .reemeeg pc el Giunta d'a¾

Io sottoscritto mi obbligo ad assumere in appalto, per 9 pnni, menicaMnt .Nazzareno. MRiet e ænæteËhdbol
l•esercisió'della rivendita . . . . . . . . Verso il pagamento 12 Michell David, Enrico, FI- rqva lie ai naturali di Rivedutri
del canone legalo, aumentato di L. . . . . per ogni cento lires lippo, Antonio e Luigi fu Vin- spettavano, con esclusione degli
assoggettandomi alle condizioni tutte fissate dalPavviso d'asta in cenzo. abitúnti di Poggio;Bustone o di

data · · · · . . e dal relativo capitolato d'oneri. 131 Eleonori Vincenzo fa Do- chiunque altri I diritti di pascolo
Il sottoscritto menico. invern11e dal, 29 settembre alP8

N. N 14. Bonifazi N!cola fu Pietro. maggio di ciascun anno, o il di-

(Nome, cognome e domicilio dell'ofEerente). 15. Onofri Augusto fu Angelo. to dMegn o lne nae Mca
18310 -1 credito. 16. Matocci fu Liiigi viva ma infru,tifera, su quella

17 Onofri Ghlseppe lii Marco. parte del tenimento denominata
UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI PAVIA 18. Matocci Pietro fu Felice - Rocchetta, che appartione al co-

19. Lodovico Alberto fuGregorio mune"di Peggio Bustono, per ac-
Derivazione ed utilizzazione di acque pubbliché - 20. Ladovici Angelo,Massimo, quisto fattone dalla signorn Fio-

---- Attilio, Antonio, Pietro o Riccar. renzani Maria, con atto
_

del 25

A VV I So do fu Amonde - 21. Vannozzi aprile 1899, nonche sulle altro

----- Domenico fu Luigi - 22. Perazzi parti del meddsinio' totilmento

La Ditta prof. Arnaldo Branchini ha presentato al Ministero Agostino, Giovanni e Giuseppe fu op attenenti agli altri roprie-

dei lavori p bblici una domanda in data 31 gennaio 1923, diretta Gm ida ve Peru23zLPa oMica taz
h am ir in gi spr$clna

ad ottenere la concessione di ampliare Punplanto di derivazione chi Carlotta in Michell. del 25 giugno 1919 e, non com-

d'acqua dal pulblico colatore Roggiolo di Scmmo, a scopo ir- 25. Micacchi Angela in Onofri parsi, confermando I•oleneopre-

riguo. ¡(à esistente in forza del decreto prefettizio n. 2014 ael 4 - 26. Vannozzi Sante fa, Gin- fettizio per quanto' riflette la

dicombre 1921. ,

seppe - 27. Onofri Gius pee servità eti pesoblo attribuite al

La presa Viene conservata alla località Ronchi in comune di rzzem ar o fadF an esco
an- comun del Rivodu vi, oc ad n-

Sommo; e la richiesta è fatta senza obbligo di réstituire le cola¯ 29. Perazzi Bernardino. fu Ales- stone alle spese ed onorari di

ture sandro - 30. Rinaldi Paolo e lite :

Pavia, Ä0 aprile 1923. Domenico fu Domeñicantonio Che da questa sentenza, noti-
St. Onofri Luigi, Paolo .e Mai•ia ficata al comune di Pogg o Bu-

L1agegnero capo in Sante - 32. Vannozzi Dome- steno il 15 mario 1921, appellava
M. Palozzi• nicofuSante=35.PerezziAgnose in data 6 aprFe detto,ilConiune

18299 - A pagamento. ved. Onofri - 84. Onofridnto- istinte; chiedendo che la Corto
nio fu Giuseppe -· 85.- Onofri riformasse .Pappellata 'sentenza

R. CORTE DT APPELLO gio Bustone. In persona del sin- Carlo fu Sante - 88., Onofri per quel capo .che riguardava
di Perugia daco sig. Costantino Oechletti, Paolo erede di Paniconi Lodo- ¡·uso di pascolo invernile ed il
- dom. elett. in Perugia, via flessi vico - 37. Micheli Carlo fu Do- diritto di legnare inlla montagna

ad istanza del comune di Pog- n. 6, presso favy. U. Bournens, nienico - 88. Pärioco di Apo- Rocchetta, dichiarandosi inesk.
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stentbi..diritti stessi, e achieden- sidenza.nl.palazzet delatin stero giunzione saleproprio cogiome iraiiib nÿnessi al gratuito: pa-
dosi altresi la coindannagelico- degli interni e nelle mani:del- Marcello dell'altro materno i t'oc nio con decreto, 7 ottpbye
mune di Rivedutri-alle speso ed Pimpiegato sig. Gennaro Pagano, D,el Mayno. 1922 della Commiäs16ne sedpnte
onorari.det giudizio.' . tr ,

cassieren, c3 i a i . Clilunque crede di avere inte- presso il tHbiihåle medesimo,
'.-Che, come appare dal d:sposi- Roma, 17 aprile..1928. resse in contrario potra produrre allo scopo di ottenere là dichla-
tlvo della sentenza.su riferita la I¿qificiale giudiziario le.sue opposiziem con atto .no- raslone d'assenza del ris¡iettivo
questioneinparola,futerossa non -ten Nincenzo tinghetti. tincato al<M.nistro Guardasigilji marito e,padre Ratto Giuseýpo
solo B comune di Po o -Bu- 18120 - A pagamento. entro quattro mesi dalla data fu Giovanni, già domicillato, in
stone che è uno solo prà 499 presente pubbl:cazione. Voghera e da lungo tempo emi-
prietari del fenimento Ro etta, i (2a pubblicazione), 13225 - A pagamento. grato in Argentina, ha ordingio
ma inté essa numerosi altri cit- SUNTO l'assunzione di gmrato iriforma-
tadini di Poggiö Bastone e di b(1 pubblicazione). zioni, a normadell'art.23Codice

P Bira m e Al si es e e orAinno a
e oo e 1 n Aenn o

sneC e difatti una parte di eb enn BClos av a. 1 a m sra nino, il quale ch deva fosse di- Voghera, 12 aprile 1923.
rv ero mLp ta7feb ino19Ll' ot

fiI i
Fra rne13287-A io.r16G one.C.

di Rivbe atri vant a rG unta de- mento 27 stesso meso mandò ad mela glilitano, nati a Palmi. il Con decreto del di 27 setteni-onaer della causa dopo 'resperi- a umere lenf si i s la primo l'11 febbraio 1F81 e il se- bre 1922 la R. Corte di appello

1919, e che di essi solo pochis- Cristiita n. 107
sunte informazioni convenienti mino o Massimiliano e Bo8anini

simi comparvero, tutti gli altrl Torino 18 marzo 1925 er accertare la loro assenza e Annunziata, cántugi fra loro do-

enmn i del a ti 1 10 aA eLd oa aA 9 3 (i
dimden o spa cpheb lidetto pro lati in cer fing lodi P t

dalla G.unta deglis arbitri nella affissioni ed inserzioni nei modi Francesco i Giuseppe, pure do-
su ricordata sentenza fiel 10 la- ' 2a pubblicazione). di legge. miciliato in comune di Prato, di-
glio•14 agosto 1920: , , y

. EST ATTO DI SENTENZA avv. Giuseppe Marazzita. chiaró farst luogo alPadosione
Che,'ossendosilappello propo- di dichiarazione di assenza 18247 - A pagamento· in parola, ordhiando che il de--

sto: dal i comüne e di Poggio Bu- - A YY i a o
creto ansidcità venisse afDèso

stone con attodel6aprile..esclu- U tribunale civile e penale di per cambiamento di cognome
alla porta esterna della prbfata

aivamente nel -riguardi .del co- Belluno <on sua sentenza indata
_

Gorte d'appello, della 1pretura emune:dtRivodutri, e nonavendo 7 dicembre 1922. registrata il 16 Con decreto 22 marzo 1923del della Casa _comunale d Prato, e
nelfrattempo questo provveduto successivoacon L.12,10.e notifl- Ministeroeper la giustizia e gli fosse inserito nella Gazzetta uf-
all'integrazionoudelt giudizio, ed cafa ritualmente in data 11 gen- affari di culto, Bellato Augusto |fciale del R oe pl oninteressand«lalPistante; di por- nato 1924dtebiar6, n'senst q per di i oti,.nato a Napoli 11 4 set- annunzigiud ri ella proy
tarlo a. definizione, intende prov- ogni ¿fleffo di Irgge, Passenza al temÛe 1911, rs sidente in Torre di Firenze.Vedervi almene ,o .per ,ora. nel Canel Anna-Maria fu Serafino, da del Greco

,
è glato autorizzato ad Il prèsente sunto è in rettifica

riguardi, del oomparsi, in :grizixo Cesami di Lentini. eseguire la pubblicazione della e complemento di quello pub-
grado , come ,

dei -rimasti a contu· :Feltre, .12-marzo 1923. , domanda fatta dal signor Vitigilo
blicato nella Gazzetta uffler e in

mael, comýresi,tutti er6.-àella -

,
avv. Oberdan Vigna, Carmine di Rocco, per ppter data

13 aprile corr. al
9 31286&a pe bb proclaini11920 - A-pagamento• mm o ome Bell td in te,L16d i oeClampanL

_

Tutto elo promesso e; con ki- i Invirtà..del decretó delid Co te Chiänque pössa avervi inte- 13289
- A pagamento.

serrà da arte delPistanti Co- disappello di FirÔBEe in data 27 ressä liofrå produrre opposi- (1 'Abbi cazioiin).mañë di. ar,valere-a tempo e lenamo,)925 ipsignor Papia.,fu zione nel-tel•mine di legge• DICÏIIAR ZIONE D'ASSENZAlàogo noi figuñi•df di'essi:citati, Tommaso Carmannini ha adot- Torre.del Greco, 19 apriae1923.quali proprietãri"del teidniénto tatospersproprio .flglio 11 sigrior
. Carmine ÿitiella d1 Rocco• Con sentema 80 dicembre 1922;Rocchetta, i dirittf di pascolo- e Ferruccio-Bugane. · 18248 - A pagamento· it ti·ibunale civile e penaie dìdi legnare ,

e qualungue alirö Firenze, 17 aprile 1923•
kiúàRio

, su domanda di Pizzopossa...aifÎosso,: Comune ( Ä fò -not. Gino Pioraní· Con decreto Ministeriale 24 Gióvannrµfu Cirillo e er essoconie.gagetariosuccedutoilla 13185:-A pagamento marzo 1923 Palmieri Eugenio di oiä defimto, dai di costa eredi

int'eressè'dtinterienire nel'giû stinte de furono Lodovico e Chiunque cred dÍavervi in- e fu Durante Ca t na,contutte
dizio,.in,nidrito, all'appallo m- Ren!!:if Lucid e- Miglierina Giu- ge¿esgë otri fare opposizione

ec eg enze
19 à il'e 28.trodotto dáll'Istante Comune con- seppma- dei furono Angelo e lief mód e termini di cui all'ar- y.r p

ebr n nr de Ma a pf, entrambi residenti
embr

2 I nR.2d refor no- 13282 - A pagamento.
10)ugl 1 'aggs 1920 in con-

. Gavirate, 11, aprile 1923· nameqto dello stato civile. La Corte d'appello di Lucci
. fionto.delecomugo gfRivodätri, U richiedente 132a3 - A pagamento. con decreto 15 marzo 1923 pro-cóñ,alfö:,del 6 aprile aptgle 1921, ' De-Ambrosis avv. Enrico. nunziò: si fa luogo all'ado21oneprominslando i co'he dirs ione 13220- A pagamento. (la pubblicazione) di Caietti Luigi di Giovannidipagii djiése a di lo nei ri

A VV I SO ESTRATTO DI DECRETo Ponte Bugg'anese, ivt nato il 26guardi di esso to saÏTo ogn per dichiarazione di assenza settembre 1902, da parte dei co-

ce n ea aa dre te rb Il tribunale chile di Voghera
cr lomeo em iet E

compete ti I " till ta uonfa conte Girolamo, con de- con dë¿räto"fii dàta 2 novembre lia fu Francesco di Ponte Bug-
La p B - Šle creto þiikisteriale del 10 marzo 1922, provvedendo su domanda gianese.

alla.s e . gi rua
' 1923 sonostatínutorizzatiadese,- di Vicini Angela maritata Ratto Lucca, 24 marzo 1923.

della azze ¤f) etno gáirelle tibblicazioni della dor e di lei II8lio Ratto Pierino, re- avv. Giuseppé Galli.
err a rnell se iäl 'r marida d retta ad ottenere l'ag- sidenti in Voghera (Pavia), en- 18266 - A pagamento.


